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DELI/A  RC  HI  TE  TTVRA 

DI    GIOVANANTONIO 

R     V     S     C     O     N     I 

LIBRI     DIECI. 

Con  cento  fejfantn ,  e  più  figure  dal  Medefimo , 
fecondo  i  Precetti  di  Vitruuto,  disegnate* 

Nelle  quali  con  diligente  artificio  fi  feorgono  rappre- 
fentati  Edifìci j,  Fabbriche  Roze,  Ciuili ,  e  Magnifi- 
che, Tcmpij,  Fortificationi,  Mura,  Machine,  Iftro- 
menti,  Alberi,  Piante,  &  altre cofe  toccate  da  Vi- 
truuio  ne' Tuoi  Libri. 

Con  le  Dichiarationi  di  effe  chiare ,  breui ,  e  necejfarie  per  coloro  , 
/  quali  d' Architettura  s'intendono,  e  ne  prendono  gttfto,  e  di- 
letto., non  più  veduta,  e  nuouamente  pofla  in  luce. 

CON     DVE     INDICI     COPIOSISSIMI, 

Vno  delle  cole  notabili,  d'altro  delle  Figure. 


C  0  T^     T  HI  V  I  L  E  C  1. 


co 


AL  SERENISSIMO  SIG-  FRAN-  MARIA 

DI  MONTE  FELTRO  DELLA  ROVERE  SECONDO, 

DVCA      SESTO      D'VRBINO,      &c. 
SIGNORE,  E  PADRONE  COLENDISS. 

N I V  N  A  per  fina,  Serenifimo  Signore,  nece/faria- 
mente  più  fi  conuiene  l 'bauer  intiera,  e  perfetta  co- 
gnitione  di  molte  Sciente ,  e  delle  migliori  \  che  ad  un 
Principerà  cui  dottrina  apportar  dee  a  tutti  i /ogget- 
ti fiùoi  non  picciolo  giouamento.  I quali  mofii  dall' efi 
/èmpio  di  lui ,  ò  per  aggradirgli ,  b  per  far  acqui/io 
della  gratta,  e  del  fauor  /ùo ,  s'impiegano  benefye/fo 
con  tutte  le  forz^e  all'acquino  di  quelle  "Virtù,  delle  quali  cono/cono  il  loro 
Signore  prender  principalgufìo,  e  diletto .  Quindi  ver if ima  fi '  e/per imen- 
ta  quella  comune  fentenz^a,  Che  quale  è  quegli,  che  regge ,e gouerna  la  Cit- 
t a, tali  fino  gli  habitat  ori  di  lei:  ìmpercioche,  mentre  i  Principi  rilafiiano  à 
fé  mede/imi  quel  freno,  col  quale  deono  e  fi  Hefii ,  et  i  va/falli  raffrenare  e 
correggere ■•,  eglino  fatti  arditi  dalla  licenza  del  Signore,  audacemente  fi  rifi 
filuono  a  commetter  molte  cofi  non  lecite,  dalle  quali ,  quando  contro  quelle 
conofie/firo  l 'odio,  e  proua/fero  il  casligo  del  Padrone,  diligenti/ 'imamente 
fi  guarderebbono;  fihifando  di  commetter  gli  errori,  fi  non  per  timore  del- 
la pena  futura  ed  eterna ,  almeno  della  prefinte  e  temporale.  Quindi  a  ra- 
gione Principi  felici  eHimar  quelli  non  fi  deono,  i  quali ,  o  lungo  tempo  né 
Loro  l^ominìj  viuono,  ouero  con  traquilla  morte  chiudendo  gli  occhi,  lafiia- 
no  i  figliuoli  in  pacifico  po/fe/fo  de'  loro  Stati  -,  ouero  che  molti  nimici  efierni 
domando ,  e  valorofamente  vincendo,  dà  fior  genti  ciuili,  e  dome/liei  guar- 
dar/i ,  (f  quelli  opprimer  fàggiamente ,  e  facilmente  po/fono  .   Imperoche 
tutti  quefii,  e  fimiglianti^riZi^  e  più  prò  fperi,  e  felici  auuemmenti /acceduti 
fino,  &  hoggidi  auuengono  ancora  a  Principi  idolatri,  e  che'l  nome  filo  di 
Principi,  ma  non  di  Principi  ChriHiani  po/fedono  ■  efiendo  di  quefla  uita 
mondana, volubile, e  fallace  doni, et  allegamenti  più tofio,  che  compiute feli- 
cità}e  per  ciò  da  DIO  a  quei  tali  coceduti^accio  da  quefii, eh  e  in  lui  trace- 
mente 


mente  credono,  quesle  proferita,  come  fammi  beni  con  acce/o  ,  e  veemente 
affètto  non  fiano  bramate  ye  defiderate.  Ada  felici  degnamele  fino  detti  quei 
Principi,  che  battendo  il  petto  ripieno  di  varie  Sciente,  et  adorno  il  cuore  dt 
molte  Virtù,giufle  co  fé  comandano, e  giufl  amente  reggono,  e  gouernano  i  lo- 
ro fògvetti  :  Quelli  ben  tali  chiamar  fi  poffono,  i  quali  fèntendo fi  altamente 
dalle  lino  uè  de  gli  huomim  lodare,  e  con  quaf  honore  infinito  honorare,e  rt- 
uerire,  non  per  ciò  punto  s'innalzano y  ricordandofi  d'effer  huomini,et  ha~ 
uendo  fole  aro  d'effer  e, e  d'effer  chiamati  Principi,  per  impiegare  la  podefià 
loro  in  allargare,  et  accrefiere  il  culto  Dmino ,m atener  la  Gtusìitta,etado- 
prarfi  in  beneficio  de1  popoli.  Quelli  fino  felici,  che  ritardando  la  uendetta , 
faci Imet e  perdonano,  ò  fi  pure  fi '  uendtcano  de  gli  oltraggi  riceuuti,  il  fanno 
piti  per  la  necefiità,che  hanno  di  reggere,  e  di  fi  ridere  il  pub  li  co  bene,  che  per 
fiat  follare  gli  odij  ardenti  dell'immicitie,e  delle  guerre .    Sono  anco  felici,  fi 
indulgenti  al  per  donare, ciò  fanno,  non  perche  le  iniquità  impunite  refi i no y 
ma  per  lafferanla  con  queflo  me^o  dell  'ammenda  :  e  fé  quello,  che  alcune 
fiate  fono  sformati  di  alpramete,  e  con  rigore  ordinare,  e  deliberare,  nanna 
moderando  cola  piaceuole^Ja  della  mi  ferie  or  di  a, e  pietà;  e  lontani  dall' Aua 
ritia,pe[ìe,et  origine  di  tutti  i  mali,  ricopen fino  co  la  Liberalità,  e  munifice- 
Xa  de'  doni, e  benefica. Se  l'appetito  concupificibile  è  tanto  più  da  efii  tenuto  a 
fi-eno,  quanto  più  liberamente  può  andar  vagando  finz^a  ritegno  .6 fi  final- 
mete  tutte  quefie  operationi  da  loro  fi  fanno,  non  per  acquietar  fama  tra  gli 
huomtni  modani  di  gloria  vana,  e  trafitoria^  ma  per  lo  nero,  e  perfetto  amo- 
re dell  'eterna  felicità,  Quesli  ueramete  felici  efiimare  m  queflo  Àdondo  fi pof 
fino,  per  efifier  poi  (quando  che  fa)  felici fi  imi  nell'altro  yno filo  tenuti, e  cre- 
duti, ma  realmente  beati  poffefiòri  di  quelfiommo  bene, che  rende  l'huomo  co- 
puitamete  felice, e  beato.  La  prima  cagione  adunque,  Sereni  fi.  Sig:  che  m'ha 
moffo  à  dedicar  à  lei  quefi'  Opera  d'Architettura,  ch'efie  hora  nuou amente 
in  luce  dalle  mie  slampe, e  Hata, per  che  conofiendo  il  Modo  tutto  V.  A. dota- 
ta ài  tutte  le  Sciente  ye  di  effe  merauigliofamete  ddettundofi,  non  harà  ardi- 
re alcuno  quesi  ' eie tt ione  fatta  da  me,d'illuflrare  col chiarifiimo  Nome fuo 
queflo  Libro  di riprendere, o  biafimare\Et  poi  e  filmandola  to  felici  fi  ima, per 
e  fiere  arricchita  di  tutte  quelle  Virtù,  che  à  filici  fi  imo  Principe  fi  richiedo- 
no potrai  l'Opera  fi  efifa,  e  la  bajfè^a  di  chi  glie  le  dona, render felice,  e  per- 
fetta, nceuendola  con  grato  affetto,  fi  come  io  affiettuofifiimamente  glie  le  ap> 
preferito  y  eie  bacio  le  mani .  "Di  Veneti  a  lidi  Primo  d'Agofio.  M.  D.  X  C. 

Di  V.  Altera  Sere  nifi  ma. 

Deuotijiirno  S emulare* 

Giouanni  Giolito  de'Ferrdri. 
A*   QVELLI, 


A  QVELLL  CHE  LEGGERANNO- 


ABBIAMO  hauuto  in  diuerfi  tempi  moki  huomini, 
i  quali  fopra  quello  che  Vitruuio  ci  lafciò  fcritto  intorno 
alle  regole,  &  alla  profefsione  dell  'Architettura, ò  persé- 
plice interpretatione loro, ò  per nuoue  regole,  &  ofìer- 
uationi  fono  andati  formando,  &  commentari), &  djfcor/I 
intorno  àquefta  materia, &  à  quello  nominatilsimo  A  ut- 
tore.  Et  perche  fi  come  la  profeisione  per  ie  (tefla  tratte  la 
fua  prima  origine,  (&  per  dir  cofi)  condufle  la  fua  prima 
infantia  tra  quelle  inuentioni  roze  di  fabbriche,  &  di  ftrutture,che  infegnauala 
necefsità;co(i  alle  (lede  ultime  propofitioni,  &  a  quei  termini  di  commodità,  &c 
di  delitie,tta'  quali  finalmente  la  coìtimi  Vitruuio  ,  fono  flati  aggiunti ,  ò  perac- 
crelcimento  di  commodità,  ò  per  nobiltà  di  uaghezza  uanj  compartimenti ,  & 
uarie  membra;  come  ciafcuno  della  profefsione  potrà  facilmente  auuertire  ne* 
fcritti  di  LeonBattilta  Alberti ,  del  Serlio,  di  Monhgnor  Barbaro,  del  Palladio, 
&  d'altri-,  &  come  fiuede  tuttauia  nell'Opere  buone  de'moderni, le  quali  fono  pie- 
nedi  nuoui  ornamenti  ,  &  d'inuentioni  leggiadrifsime.tutte  però  dependenti  , 
con  ifpctiale  riguardo  de' precetti  di  Vitruuio,  &  de  gli  antichi  jfra  le  quali  quel- 
le di  Michelangelo  Buonaruotti  lono  perauuentura  non  iolo  le  più  adorne,  ma 
lepiù  difcrete,  &  regolate, fecondo  la  uera,  &  legitima  maeftà  dell'Arte.  Bra- 
mante di  commun  conienfo  fu  il  primo,che  refhtuì  all'età  noftra  il  modo  del  fab- 
bricar antico,  deprauato,anzi  tralafciato  affatto  per  la  corrottione,  &  malignità 
de'  Barbari,  i  quali  anco  nell'alterarel'ordine.&i  modi  del  fabbricare  uolleroif» 
fogarelo  ldegno,&  la  rabbia  loro  contro  le  memorie,  e'1  nome  Romano  :  &  ne 
rellano  tuttauia  in  piedi  machine  gràdifsime  di  Tempij,  &  di  Palazzi  per  la  Ger- 
mania alta,  &  balTa,per  la  Francia,  perla  Spagna,  &  per  l'Italia,  le  quali  nella  lo- 
ro barbarie  d'Architettura, &  di  compofìtione  conferuano  però>quali  moft ri  ui« 
uenti,  non  so  che  di  magnifico ,  &  di  merauigliofo .  Appreffo  Bramante  uenne- 
ro  BaldafTar  da  Siena,  Antonio  di  Sangallo,  Rafael  d' Vrbino,  Michaelangelo  fu- 

b  detto, 


detto,  il  Sanfouino,  il  Vignola,  il  Palladio,  &z  altri  valcntifsimi  huomini,  che  (ìa- 
bilendo  la  profefsione,  ci  hanno  di  mano  in  mano  lalciati  efl'cmpi  nobihlsimi  di 
Edificij,  &  di  Fabbriche,  illuftrando  le  cofe  di  Vitruuio  non  Colo  con  Pimitatio- 
he,ma  molti  di  loro  con  dilcorii,&:  con  approuare  i  documenti  (boi  in  quelle  re- 
liquie di  fabbriche,  che  tuttauia  ci  concede  la  benignità  del  tempo  in  tanta  reuo- 
lutione  d'anni,  &  di  Stati .  Tra  quelli  a'  giorni  nollri  Giouanantonio  Rufconi  fu 
non  io  lo  celebre  nella  profefsione;  ma  ofleruantifsimo  di  elio  Vitruuio,  &  e/Ten- 
do valétifsimo  difsegnatore,  parte  neceiTarifsima  nell'Architetto,  hebbe  penhero 
di  ridurre  in  diiTegno,  &  in  figure dirtinte  tutto  quello,  che  fu  lafciato  lenito  da 
quello  Autrorejconofcendo  che  veramente  molto  più  poflbno  feruire  i  documé 
ti  fuoi  in  diflegno,&  bé  delineati, di  quello  che  faccino  nelle  propoficioni,  &  nel- 
le dilpute  fcntte.Et  come  quegli, che  polTedeua  benifsimo,&  laTeorica,&:  la  Prat- 
tica  di  quell'Arte ,  pensò ,  oltre  le  figure ,  di  difeorrerui  anche  fopra  ,  &:  farui  di 
quelle  ofleruationi,  chericercaua,  &  lacognitionc  ch'egli  n'haucua,  oc  ildcfide- 
rio  di  giouare  a'  poderi.  Fu  interrotto  in  coli  nobil  propolìto  dalla  mortc,chc  rol- 
fe  al  Mòdo  l'ufo  di  quella  utililsima  fatica,  &  à  lui  quella  fegnalata  conditione  di 
gloria.  Ma  perche  molte  di  quelle  figure,  intagliate  con  altrettanta  lpcfa  noilra 
con  quanta  diligéza  furono  già  dilfegnate  da  lui  à  noilra  richiefta  e  fipefa, ci  rella- 
Uano  inutilméte,  &  tante, che  poflono  in  gran  parte  feruire  à  chi  ha  gullo,&  in- 
telligenza della  profefsione,  fi  damo  riflbluti  di  mandarle  in  luce,accommodan- 
dolea*  Libri,  &  a'  Capitoli  di  Vitruuio,fecondo  che  habbiamo  potuto  cono!  ce- 
re, &auucrtireche  conuengano  infieme.  Et  poiché  l'Opera  non  puòeiler  intie- 
ra per  lo  mancamento  di  molte  figure;l'inter  pretatione  d'efle  fi  e  anco  fatta  forti* 
maria,&  fuccinta,  accennando  femplieementecon  una  breue  annotationc  il  con- 
tenimento delle  parole,  &  del  tello  di  Vitruuio  con  Pclprcfsione  della  figura  . 
E  tanto  maggiormente,  che  non  potendo  noi  indouinar  la  mente  di  elio  Rulco- 
ni ,  intorno  ad  elle  non  habbiamo  giudicato  bene  allargarli  in  troppo  dilcorio  : 
&  per  quello  s'è  lafciato  anco  à  diferetione  de' lettori,  &  de' profeilori  dell 'Arte 
lo(pecolare,&ritrouare  l'ordine, &  la  caufa  de'caratteri  legnati  in  elle  figurc,mol 
ti  de'  quali  douendo  efler  indici  di  alcune  confiderationi  lue  particolari ,  non  po- 
teuano  elfer  auuertiti  da  noi .  (Quegli  altri  poi,  che  per  fé  llcfsi  fono  noti ,  figu- 
rando membra,  &  parti  della  figura,habbiamo  anco  reputato  fouuerchio  notifi- 
carli; maggiormente  per  non  efler  tediofi,  &  aflettati .  Nel  principio  (blamente 
fé  n'è  fatto  métione  in  alcune.per  dimollrarc  coli  l'ordine  correntc.Contétaralsi 
pertanto  benignamente  il  Lettore  d'accettare  quella  noilra  fatica,  la  quale  ap- 
pretto gli  altri  Libri  d'Architettura  non  deurà  efler  punto  inutile,  e  difeara  a  chi 
fé  ne  diletta;  eflendo  molto  ben  certi,  checiafeun  valenthuomo  non  lolo  lode- 
rà noi  che  habbiamo  uoluto  publicar  anco  con  quella  occafione  l'eccellenza  di 
quello  valorofo  Architetto  ;  ma  fi  dorrà  infieme  della  perdita  che  habbiamo  fat- 
to con  la  morte  fua  della  più  beli'  Operacene  fi  folte  ueduta  in  cofi  fatta  materia. 
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EL  PROEMIO,  che  fa  Vitrumo  àfiioi  Libri  d'Ar- 
chitettura ì  effaminando  le  condii  ioni ,  che  dee  haue- 
re  l'Architetto,uuole  eh' egli  h  abbi  a  p  articolar  cogni- 
tione  dell' Hi/lori  e ,  per  poter  acco?nmodare  molti  or- 
namenti alle  fabbriche ,/  quali  fi pojfono  cattare  da  ef- 
fe Hi  fior ie  con  gratiofò,  &  'vago  fignificato  :  Q?  ne 
da  due  efiempiì  l'uno  delle  f emine  (fariatidi,  &t  l'altro 
de"  fichi  aui  Per  fi  ani,  che,  per  memoria  di  vittorie  confièguite  da  Greci,  fu- 
rono dagli  Architetti  di  quei  tempi  accomodati  negli  edifici  loro  ,  della  ma- 
niera che  fivede  ejprefio  nelle  due  fièguenti  figure  . 
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E  Donne  Cariatidi  in  h abito  ài  matrone  furono  in  uece  di  colonne  col- 
locate da  gli  Architetti  nelle  fabbriche  della  Grecia  per  eterno  esem- 
pio difèrmtu,  et  di  (corno  della  Citta  di  Caria  nella  Aioreaja  quale  fi  con- 
giunfe  co"  Perfiani  d danni  de*  Greci  \  et  cofi  uollero  che  in  un  certo  modofof 
Je  il  trionfo  loro  perpetuo,  formandone  co  fi fatti  fimulacrr,  quafi fruenti , 
&  calcate  dalle  fabbriche  lorOj  come  ueggiamo  rapprefentato  nella  figura  del 
jcguenie  Tortico- 


Similmente 
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ìmdmentc  fabbricarono  i  Greci  il  P ortico  Perfiano,  difioriedom  efo  gli 
O  fchiaiù  Perfiani  nell  'habito  loro  barbaro,  quafi  colonne  :  &  quei  io  dopdl 
fatto  d/arme  di  Plateajjauendo  i  Greci  fitto  P avi  fama  figliuolo  d:  b gè  apo- 
lide con  poca  gente  fiuperato  un  riumerofi firmo  ejfercito  di  efisi  Perfiani  •  in 
memoria  del  quale  y&t  a  perpetua  nota  del  nome  Perfiano,uendendofi  le  Jf>o- 
glie  loro,  ne  fabbricarono  pompofifitmamente  co  fi  fatto  Portico -.proponendo 
a  cittadini, oltre  l 'ornamento  della  fabbrica,cjJè?npio  ancora  di  eccitarfi3et 
accenderfi  alla  liberta ,  sfalla  fialute  della  Patria . 
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ET*  ^^/?(9  wo^b  ^//  adornare  le  fabbriche  Jraendo  dalle  Hifrorie,b  dalle 
Fauole  spoglie,  iflromenti,  ammali,  itf  altri  co  fi fatti  particolari ,  ber 
ornamenti  delle  fabbriche  in  tutti  gli  ordini  dell'  <*Architettura3è  slato  poi 
frequenti/} imo  tra  gli  drchitetti,&  in  Roma  fi ecialmente  reggiamo  con- 
feruarfi  fin  hoggidì  nella  cafa  di  quei  Gentiluomini  della  'Valle  dpie  Satiri 
di  eccellentifsima  mano,  che  fèruiuano  per  ufo  di  colonne,  oltre  infiniti  com- 
ponimenti di  capitelli,  di  bafi,  di  fregi,  &  di  cornici,  che  fi  veggono  ffarfie  in 
diuerfr  luoghi  di  effa  Città,  accommodati  mirabilmete  alle  fabbriche  loro,òfof 
fé  Tempio,  ò  Portico,  b  altra  fmile  Struttura-,  col  quale  eff èmpio  i  moderni 
hanno  parimente  ripieni ,  &  adornati  gli  edificip  loro:  come  ueggiamo  tra 
gli  altri  hauer  fatto  in  Venetia  il  Sanfomno  nella  fabbrica  nuoua  de'Pro- 
curatori  rincotro  al  Palalo  della  Signoria,  che  nel  Portico  di  effa  d'ordi- 
ne Dorico  alla  porta,  per  doue  fi  frale  in  effa  fabbrica,  ha  poslo  per  colonne 
due  figurone  di  fremine  ,che  campeggiano  nobili (s imamente,  et  co  fi  alla  por- 
ta della  Zecca  due  termini  belli (s imi  con  gran  uagheT^a  di  quegli  edificij, 
et  gentilifrsima  imitatione  de  gli  antichi. 

VJtruuio  nel  Secondo  Capitolo  del  Primo  Libro ,  di/correndo  in  quante 
co  fé  confisi  a  l'architettura, et  trattando  tutte  le  parti  di  efia  con  mol- 
ta Ifecolatwne  y  quafìnel  fine  di  ejfro  Qapitolo  frifìringe  à  ragionar  della 
diSfo fittone  dell' o^irchitettura 3  (jf  dice  che  le  fdee  di  efja  diSfo fittone  fono 
la  Pianta,  l'Eleuatwne,  &  //  Profilo  . 

La  Pianta  come  ued'amo  nella  fèguete  figura  è  il  Sito  della  fabbrica  ri- 
dotta in  piano  con propor 't tonato  ufo  del  fompaffo,ci  della  Squadrale  det 
ta  ad  Greci  VwoypcMp/a,  cioè  abóì^amenio, nella  quale  è  il  nafci mento  dell'o- 
pera-, nell  'Sleuatione  ilcrefcimento,et  nel  Trofilo  la  compiuta  per fett  ione . 
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A  Eleuatione  e  imagi  ne  della  frot endice  Vitruuiojl quale  ha  chiama- 
to fronte  ogni  co  fa  eleuata  3  che  fi  uè  da  per  diritto,  (S?  farà  quella , 
che  communemente  fi  dice  in  faccia }  ouero  in  maeffà  3  della  maniera  che 
fi  è  dijjegnato  quì,hauendo  eleuato  appunto  le  parti  tutte  della  fabbricai  he 
fi  uè  de  prefigurata  nella  pianta,  £f  ridottala  ali  'in  pie . 
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Eguitn  IJitruuio,  &  dice;,  che  la  defcrittione  del  Profilo,  et  adombrano- 
ne  della  fronte 3  f$  de'  lati ,  chejìfeortano,  &  corrifionden%a  di  tut- 
te le  linee  al  centro  del  compaffo  ycome  fiuede  nell'infrafcritto  effempio,  nel- 
lo s fuggimento  di  uno  de'  lati,  doue  appari fc  e  tutto  quello 3ch e  e  fi  e,  &  quel- 
lo ch'entra  nelviuo^  fi  feorge  la  maefia  degli  fporti,^  i  caui3etlegrofi 
'felz^e  dell'opere  -,  la  qual  parte  alcuni,  fecondo  i  Greci,  hanno  uoluto  chia- 
mare <™/a.ypa.<p/a,,  cioè  defcrittione  d'ombra,^ altri  <rx.uvoypa,<p/a.scioè  defirit 
tione  come  di  fcena,  il  che  a  noi  importa  poco,  ballandoci  di  mofirare ,  che 
quefie  figure  filano  accommo date  alla  Ifecifica  difiintione di  Vitruuio  . 
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Ifiorre  Vitruuio,  nel  Quarto  Rapitolo  del  Trimo  Libro  {òpra  l'clettio- 
ne,che  fi  dee  far  de  Siti,  et  de  luoghi  fani  per  la  fabbrica  delle  Cit- 
ta^ dopo  molte  confiderationi  di  Filofofia,et  pratica,  et  ffecolatiua,  fi  con- 
duce a  dire,  che  per  li  p  afe  oli,  et  per  li  cibi  fimamfefla  la  bontà ,  {$  i  deff et- 
ti de' terreni  \ct  afiegn  a}  efj'empio  decapi  di  Qandia,  che  fono  d'intorno  al  fiu- 
me Poterò  tra  Retimo,et  Cortina, doue  confiderà  che  le  pecore, che pafeono 
dalla  parte  del  fiume  uerfo  Retimo  hanno  la  mìtica  apparente,^  quelle  dal 
l'altra  parte  di  Gortina,  ne  fono  fèn&a,  il  che  affermano  i  <&>tedici  nafee- 
re  da  certa  Herba,che  mi  ere/ce,  la  quale  ha  uirtà  di  fare  fi  emare  la  mil^ay 
& e  chiamata  dà  Cr  et  enfi  Ktnrxwiov,  cioè  fènz^a  milz^a,  della  forma  che 
qui  all'incontro  ueggiamo  ejfer  diffegnata. 
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Alla  confiderai ione  de*  luoghi  da  elegger Jl  per  lo  fondar  delle  Citta , 
£5*  delle  mura  di  ejfè,jè  ne  paffa  Vitruuio  al  trattar  del  modo  del  fab- 
bricar ejjè fondamela  ,  et  torri  nel  Capitolo  Qwnto-,  et  dice,  che  fi  dee  cauar 
tanto  che  fitroui  il  fido  ,s  'egli  fi  pub  rit  rollare,  &  nel  fido  quanto  ragione- 
miniente  parerà  per  la  gran  deT^a  dell'opera,  co  quefla  condii ione  pero ,che 
la  parte  fit  terra  tenga  fi  atto  maggiore,  &  fa  più  grojfa  de pareti  fipra- 
t  erra, et  quelle  fondamenta  fano  empiute  di  pietre  me  folate  co  e  ale  e, et  are- 
na, il  che  ci  fi  dimofrabenifsimo  nella  figuente  jigura,ejfendo  di/segnato  il 
riempiemeto  in  efia  con  la  lettera  A.  et  lo  fi  atto  del  cauamento  con  la  let.  B. 
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VVole,  che  le  torri  efcano  fuori  dell'ordine  delle  mura ,  come  ne  di  amo 
fegnato  nella  (èguente  figura  con  la  lettera  A  in  a  a  [cuna  torre  ,  fi 
che  il  nimico ,  auuicinandof  alla  muraglia,  fa  da  ogni  parte  tr attagliato 
per  li  fianchi  aperti  delle  torri  con  pietre ,ct  altre  cof  fatte  co  fé  da  lancia- 
re,^ ciò  ci  fi  mosìra  con  la  lettera  C.  &  D. 'Vuole  ancora,  che  fi  proueg- 
ga  che  l'inimico  non  h  abbi  a  facile  l  adito  all' oppugnat  ione  del  muro, &  che 
per  ciò  fi  faccino  de  fofsi,fegnati  con  la  lettera  E.  &  che  le  Hrade  non  fila- 
no dir ì\z,ate  alle  porte,  ma  radino  /torcendo,  fi  che  i  faldati  ritmici  carni- 
nando, portino  la  parte  defira, che  farà  fi op erta  dallo  feudo  csposla  alla 
muraglia  ,  come  vediamo  efierci  efirefjo  con  la  lettera  F.  che  accenna  uerfò 
la  porta  della  Città  (egnata  G.  £tf  gli  fi  udì  de fidati  fegnati  con  la  let- 
tera B.  le  quali  confiderationi  pofiono  pur  in  parte  fruire  alle  fabbriche, 
&  alle  fortificationi  de'  nofiri  tempi ,  centuno  che  il  modo  del  guerreggia- 
re, &  le  batterie  filano  diuerfie  affai . 


ECafiella  Jeguita,  che  fi  deono  fare  non  quadrate,  ne  di  molti  angoli, 
che  efcano  fuori,  ma  più  tofio  che  girino  \accioche  da  più  parti  il  nimico 
pofja  effer  uednto,ct  quefle  tre  forti  di  torri  fino  qui  ali  incontro  diffegnate. 
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A  gr  offesa  della  muraglia  afferma  Vitruuio.che  fi  dee  fare  in  modo, 
che  gli  huomini  armati  poffano,incontrandofi,paffare  fenica  impedir  fi 
l'un  l'altro ,  come  nella  figuente  figura  fi  pub  uedere ,  fiegnando  la grof 
Je7z>a  del  muro,  da  <*A.  fino  à  B.  £f  la  commodita  delpajjar  de  fidati  con 
la  let.  C.  Soggiunge  poi,  che  nella  groffélz^a  di  efjb  muro  fi  habbino  à  por- 
re taglie  di  oliuafiro  brufiolate,&  ine  a/irate  fpefifiime  •  accioche  ambedue  le 
fronti  del  muro,  quafi  come  da  fibbie, con  quefli  legni  legate,  filano  più  dura- 
bili, &  più  ferme,  cornee  notato  con  la  lettera  D.&  E. 
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L  muro  di  dentro  delle  torri  'vuole  ancora  che  fia  diuifo  con  internala  , 
e  spatij  tanto  grandi ',  quanto  faranno  le  torri  ;  &  le  flrade  da  torre  à 
torre  fiano  continuate  ,  £f  congiunte  con  tram  •  ma  però  fènz>a  chiodi ,  ò 
legamenti  di  ferro  :  perche  douendole  ceder  al  nimico,  fi  pojjano  facilmen- 
te fmouere  effe  tram,  &  co  fi  impedirgli  il  pajfo  .  Et  di  co  fi  fatte  fabbriche 
resi  ano  gli  efjempi  ancora  in  molti  luoghi  d'Italia,  ma  specialmente  in  Ro- 
ma nelle  mura  secchie  fabbricate  da  'LelifarioiVero  e  che  le  torri  fono  qua- 
drate contrai  precettore  ci  dà  qui  Vitruuto,  che  uuoleche  fianofo  roton- 
de t  o  di  molti  angoli,  &  danna  intieramente  le  quadrate,  come  quelle,  che 
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erano  facili  adeffer  rouìnatedagli  arieti.  Nella  fèguente  figura  dalla  let- 
tera (*yi.  fino  a  B.  intenderemo  l'interuallo  della  torre, &  con  la  lettera 
^vedremo  il  t?alco  con  le  tram  ricordateci  da  rOitruuio  . 


D 


Qpo  la  regola  data  delle  torri,  feguita  Vitruwo  nel  ?nedeJimo  Capito- 
lo,di  (correndo  (òpra  il  fabbricar  delle  mura, &t  per  doucrle  render  for- 
ti, &  ficure,dice  che  fé  ben  le  diffefe  delle  muraglie,  &  delle  torri  congiun- 
te à  gli  argini ,  &  terrapieni  fono  grandemente  ficure  ;  tuttauia  non  in 
ovm  luo^o  fi  richiede  Margine,  ma  folamente  là ,  doue  dal  di  fuori  di  luogo 
alto  a  piede  piano  fi  poteffe  uemr  ad  oppugnar  la  (fitta:  t$  che  pero  in  co- 
iai luoghi  bifògna  prima  cauar  i  fio  fi  d 'altera ,  &  di  largherà  gran- 
".Akchitet.  DtL  rvsconi.  T>  di  film  a 3 
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difiima,come fi '  uede  nella  figura  all'incontro  alla  lettera  A.&  dapoidee  e  fi 
fere  il  fondamento  del  muro  calcato  tra  l'alueo  della  foffa,  &  fatto  di  quel 
la  gr  offesa,  &  ch'egli  pofja  facilmente  fofìcner  il  carico  dell'opera  terre- 
na:&  dalla  parte  della  fabbrica  di  detro  dee  fi  fare  il  fondamento  per  am- 
pio fi^at  io  di  si  ante  da  quel  di  fuori  in  modo,  e  he  le  compagnie  pofjano,comc 
in  ordinanza,  fermar  fi  fòpra  la  lunghel^a  dell'argine,  &  queslo  uè  dia- 
mo fegnato  nella  opposi  a  figura  da B.  àC.  Fatte  in  queslo  modo  le  fon- 
damenta dal  di  fuori ,&  dal  di  dentro ,per  lo  trauerfò  s'haueranno  à  fram 
mettere  altri  tr ammelmi  dilposli,  come  pettini  a  guifia  de  denti  di  una  fi- 
ga, come  fi  uede  notato  con  le  lettere  CD.  E.  &  F.  &  poi  G.  Of  H.  Per- 
cwche  quando  in  quefìa  maniera  farà  fabbricato,  £5  fondato  il  muro ,  al- 
l'bora  fi  ne  riceuerà  queflo  commodo,  che  la  gratterà  del  pefo  diutfia  in 
particelle, non  calcando  con  tutto  il  pefo,  non  potrà  rallentare  per  modo  al- 
cuno ,  &  far  uficire  dal  fuo  luogo  di  fiotto  alcuna  cofia  .  Et  queflo  modo  di 
fare  ueggiamo  effer  anco  ojferuato  in  molte  delle  noslre  mura  moderne ,  per 
mantenimento  de  loro  terrapieni . 


NEL 


P     R     I     M     O. 


N 


E  L  Se  fio  Capitolo,  trattando  Vitr un'io  della  ditti/ione  dell'opere,  che 
fino  dentro  le  mura,  &  della  difiofitione  di  effe ,  per  ifibifare  i  fiati 
nocini  de 'Venti,  viene  in  molte  belle  confiderai ioni  ;  &  /penalmente  filoso- 
fando fopra  Ì  generar/  del  Vento,  dice  ■  che  Vento  è  onda  dell  *aere)  che  fior 
re  con  isfor'Xato  moto-,  f$  che  nafce  quando  ritroua  l'humore ,  Z$  V impeto 
del  femore  da  fi  tira,  et  esprime  lafor^a  dello /trito  che  foffia,cf  ripropo- 
ne ì'e/epio  di  quelle  palle  da  vento  dette  Aeolopila^  le  quali  fi  fanno  canate 
dal  di  dentro,  et  poi  fi  riepiono  d'acqua  da  un  picciolo  pertugio  chenifila- 
f eia  ,tS  posle  al  fuoco, come  prima  cominciano  a  bollir  e,  ne  mandano  fuori 
fiati  gagliardi  fimi,  come  appunto  fi  uede  efprejfo,  nella  fegnente  figura . 
*°  Seguita 
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SEguim  à  trattar  de  Venti  squali  prima  confiderà  effer  quattro  Regnati 
come  qui  di  /òpra  appare . 
qA.  Leuante . 
CB.  Ponente. 
C.  OJìro . 
<D.  "Tramontana . 
N  quefi  'altro  circolo  di  fitto  fino  esprefi  gli  altri  quattro  Venti ,  che  fi 
chiamano  Colaterali,  et  fino  compofìi di  quelli,  pigliando  il  nomeaafcu- 
no  dalla  meta  di  quesli . 


I 


I 

) 

Ci                             ^ 

X1 

I    \v 

y* 

2> 


ET  perche  da  quefli  otto  Venti, che  fi  chiamano  Venti  interi^ prin 
cipali }  altri  otto  ficauano  chiamati  mezzanini }  non  perche  fieno  d$ 


manco 
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manco  fir^a  de'  primi,  ma  perche  fino  trappoHi  3  &  tramenano  gli  ot- 
to fiopr  adetti  y  pero  fpecificati  fi  fino  nelle  feguenti  figure  co'  nomi  loro  di- 
funti,  a  ufio  di  Bufjola,  come  s'ufia  tra  marinai . 
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Icorda,  con  quesl  '  ceca/ione, Vttruuio  la  Torre  d'Andronico  Cirrejìe 
fatta  in  aAthene  di  otto  facci  e,  in  ciafcuna  delle  quali  haueua  /colpito 
Immagine  di  uno  de  gli  otto  Venti  principali,  che  riguardaua  là  ,  doue  ap- 
punto quel  Vento  foleua  fioffiare,&  /opra  e/fa  Torre  pò  fé  una  meta,  nella 
fbmmità  della  quale  rifedeua  un  Tritone  di  rame ,  che  nella  defira  teneua 
una  euerghetta,con  la  quale  commo/fo  dal  Vento  r aggirando  fi, & '  fermatofi 
artificw/amete  contrai  Vento  naturale,  dimoHraua,a  gui/a  d'horologio,il 
nome, et  il  Veto  figurato  nella  Torre:  il ritratto  della  quale  molto  vagame- 
le h  abbiamo  qui  di/Jègnato.  Ad  imitatwne di  co/lui  in  molti  luoghi  d'Europa 
fi  ueggono  per  commodita  public  a  di/fojìe  machine, fignificatrict  specialmen- 
te del  fiffiar  de'Venti;ma  modernamente  in  Roma  la  Santità  di  JSf.S.  Pa- 
pa Gregorio  XIII.  hauendo  in  piedi  della  /uà  f amo  fa  galena  di  Beluede- 
re  fatto  fare  alcune  Flange  per  ritirar  fi  alle  uolte  a  diporto,  &  a  respira- 
re da'  negotij\in  una  di  effe  la  più  eminente,  et  che  d 'ognintorno  e  espofla , 
&  apertifiima  a  tutti  i  Venti  fece  nella  volta  dipingere,  et  fi gn  are  efii  Ve- 
ti con  un  raggio, che  commo/Jò  dal  di  fuori  dal  Vento ,  chefoffia  ,  uien  a  fer- 
mar fi,  &  mostrarlo  didentro  con  molta  facilità, £$  con  gran  fidi  s fiat  t  io- 
ne de' riguardanti ,  per  le  pitture  3 1$  per  gli  ornamenti  nobilifiimi ,  che 
ui  furono  aggiunti. 


PER 
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PER  dicbiaratione  delle  due  feguenti  figure ,b  afe  ara  che  fi  a  registrato 
quello  appunto,  che  intorno 7  fine  del  fudetto  Se/lo  Capitolo  ha  la fc  iato 
fcritto  Vttruuio.  Cerche  dopo  hauer  confiderati  gli  ordini,^  ifiti  de  Ven- 
ti, per  conchiudere ì  et  afiegnare  la  diuifione  degli  edifici, et  delle  Jì rade  den- 
tro le  mura,  dice .  Po/lo  fa  nel  mez^o  della  Città  à  lineilo  un  piano  quadro 
di  marmo,  ouero  il  luogo  fia  Spianato,  &  yefo  pari  in  modo ,  che  il  detto 
quadro  chiamato  <*Amutio  non  fi  defideri  :  pongafi  poi  nel  mez^o  centro  di 
ejfo  uno  fido  di  rame,  che  dimojlri  l'ombra,  &  /òpra  il  detto  quadro  fegnifi 
l 'ombra  ef trema  fatta  dallo  Siilo,  quafi  l 'hora  quinta  Ant  emendi  an  a,  & 
face  taf  con  un  punto  il  fègno,dapoi  allargata  la  fefla  al  punto, che  e  fegno 
della  lun^he'Zz.-a  dell'ombra,  &  fermata  nel  centro,  facciafi  ti  giro  finito: 
dapoifia  ofteruato  dopo'lM.ertggie  l ombra  crefeente  cagionata  da  queflo fi- 
lo ,  &  quando  ella  hauer à  toccato  il  giro  già  fatto ,  &  hauer à  pareggiato 
all'ombra  Ant emeri diana  quella  fatta  dopo  AieZogiorno ,  bi fogna  far  in 
quel  toccare  un  punto;  da  quefii  due  fegni  con  la  fefla  due  fegni  incrocic- 
chiati far  fi  deono ,  &  per  tale  incrocciamento,  &  per  lo  centro  nel meZ^o 
fi  dee  tirare  una  linea,  che  tocchi  l'ejìremità  del  cerchio ,  accwche  s 'babbi  il 
AieZogiorno,  &  la  Tramontana .  Fatto  queflo,  bifogna  pigliare  la  festa- 
decima  di  tutta  la  linea  circolare,^ porre  il  cetro  nella  linea  delAderiggie, 
la  quale  tocca  la  circonferenza,  &  fi  dee  fegnare  dalla  delira,  &  dalla  fini- 
slra  nella  detta  circonferenZa ,  &  dalla  parte  del  Mezzodì ,  e  dalla  parte 
della  Tramotanaidapoida  quefli  quattro  fegni  per  meZo  del  centro  fi  deono 
tirare  in  croce  le  linee ^che  con  le  loro  estremità  tocchino  la  circonferenza', et 
à  queflo  modo  fi  hauer  à  il  dijfegno  deltottaua  parte  dell' Oflro,  et  della  Tra- 
montana. Le  altre  parti  <veramete  che  fono  tre  dalla  deflra,  &  tre  dalla  fi- 
nislra  eguali  à  queste  fi  deono  in  tutta  la  circonferenza  distribuire  in  mo- 
do,che  l'eguali  diuifiom  de  gli  otto  Venti  fiano  nel  de  fermerei  comparti- 
re diffegnate:  all' hora  per  gli  angoli  tra  le  due  regioni  de,rUeti  pare  che  dir iZ- 
Zar  fi  deono  le  diritture  delle  piaZXe,  (3"  i  capi  delle  uie-,  perche  con  tali  ra- 
gioni, &  compartendo  à  quel  modo  farà  efclufa  la  noiofa,  &  molesla  forZa 
de'  "Venti  dalle  flange ,  da'  borghi, &  dalle  contrade--,  altrimenti  quando  le 
piaZJeper  diritto  de  Venti  faranno  dflègnate, l'impeto, et  il  feffiar  frequen 
teyuenendo  dall' a?n pio,  &  libero  ffatio  del  Cielo  rinchiufò  nelle  bocche ,  & 
nell'entrate  delle  vie,  andrà  con  più  forcato  mouimento  vagando  . 

"Dopo 
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Opo  la  fudetta  regola  .poco  più  oltre  dice.  Sia  adunque  in  piano  egua- 
le il  centro,  doue  e  la  lettera  A.  l'effremita  dell'ombra  cagionata  dal- 
lo fido  innanzi  al  Mèlogiorno,  doue  e  la  lettera  CB.  dal  centro  oA.  all'om- 
bra B.  allargata  la  fefta,fi  faccia  la  linea  circolare,  &  ripofìo  lo  Jìiloydo- 
ue  era  prima ,  asfettifi  tanto,  che  l'ombra  fi  fminuifca^  faccia  di  nuo- 
uo,  crefcendo  l'ombre  dopo  <iffleZjodi  eguale  all'ombra  fatta  innanzi ,  & 
tocchi  la  linea  circolare ,  doue  fi  fègnera  con  la  lettera  C.  aU'hora  dal  fè- 
gno  B.  alfegno  C.  con  la  fefla  fi dejcriuera  in  croce 3doue  è  la  D.  dapoi per 
quello  incrocciamento  ,  doue  e  la  D.  &  per  lo  centro  tirata  fia  una  linea 
all'eslremo  della  circolare ,  a'  capi  della  quale  faranno  le  lettere  E.  et  F. 
Architét.  dil  rvsconi.  F  Questa 
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Quefla  linea  farà  dimoflratrice  della  parte  *5%teri diana ,  £$*  della  parte 
Settentrionale:  dapoi  fi  dee  pigliare  la  feftadecnna  parte  della  linea  circo- 
lare, (jf  deentro  della  fefla  porre  nella  linea  aJ%Ceridiana,che  tocca  la  cir- 
conferenza, doue  e  la  lettera  E.  £5*  dalla  deflra,  &  dalla  fimflra  fegnare 
doue  fino  G.  et  H-  &  poi  nella  parte  Settentrionale  pongafi  il  centro , 
doue  nella  circonferenza  è  fegnato  F.  &  dalla  deflra  3  &  dalla  fi- 
niHr  a  fegnare  doue  fino  le  lettere  L.et  K.  Z^dalG  alK.&  dall'  H. ali  L. 
fi  deono  tirare  le  linee  per  lo  centro,  &  co  fi  quello  fiat  io, che  farà  tra  la  G. 
&  l'H.farà  lo  fpatio  del  Vento  Offro, &  della  parte  Meridiana,  et  quel- 
lo [patio, che  farà  dall' L.  à  K.farà  lo  f patio  del  Settentrione  de  altre  par- 
tì, che  fino  tre  dalla  deflra,^  tre  dalla  fimflra  efjer  deono  egualmente  par- 
tite, quelle  dal  Leuant e  faranno  doue  fi  vedranno  le  lettere  L.  £&  AI.  f$ 
quelle  dal  Ponente  doue  fino  le  lettere  Iti.  &  O.  Dapoi  dalla  AL.  all'O.  & 
dalla  L.  all'Iti-  in  croce  s' hanno  à  tirar  le  linee ,  &  in  queflo  modo  egual- 
mente partiti  faranno  gli  fiatij  de  gli  otto  Venti  in  tutto  il  giro  diffegna- 
to  •  le  quali  co/e  quando  faranno  in  quefla  maniera  defiritte,in  ciafiuno  de 
gli  angoli  della  figura  di  otto  f accie ,  fi  cominciar emo  dal  aJOTe^odì  tra  lo 
Siloco,  &  Garbino ,  IO  Uro  nell'angolo  farà  la  lettera  G.  tra  Oflro  ,  & 
Garbino  l'H,  tra' l Garbino,^  ti  Ponente  la  Iti.  trai  Ponente, et  il Afae- 
flro  la  O.  trdlAIaeflro,  6>J  la  'Tramontana  la  P.  tra  la  Tramontana , 
&  il  Greco  la  I.  trai  Greco ,  &  Leuant  e  la  L.  trai  Leu  ante ,  &  il  Si  loco 
la  AI.  Difiofle  in  tal  modo  le  co  fi  predette,  pongafi  lo  fido  tra  gli  angoli 
dell' ott angolo ,  &  in  quefla  maniera  dirizzate  filano  le  pialle,  (&  le  otto 
diuifioni  de  capi  delle  vie . 
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DELL' ARCHITETTVRA 

DI    Gì  O  VA  N  A  N  T  O  NI  O 

R     V     S     C     O     N     I, 


LIBRO      SECONDO. 

o  M I N  C I A  Vitruuio  a  confiderare  nel  Primo  Ra- 
pitolo del  Secondo  Libro  i  dmerfi  modi  ,  che  tifarono 
gli  huomini  in  quella  loro  prima  ruf ietta  nel  for- 
mar fi  le  e  afe,  &  dice  •  che  finalmente  dopo  canate  le 
[pelone  he,  &  imitati  midi  de  gl'uccelli  per  ricoprir  fi, 
ejjendo  eglino  di  natura  docile ,  &  gloriandofi  ogni 
giorno  più  delle  loro  inuentioni,  cominciarono  a  teffe- 
re,  &  compor  fabbriche  più  ingegno  (e  di  quelle  di  prima  ;  &  e  ofi  aliatele 
forcelle,  &  trappoli  altri  rami,  come  'vediamo  nella  fèguente  figura,  for- 
marono migliori  habitat  ioni  f  inuejìendo  le  pareti  di  cejpugli,  &  di  fondi, 
mefcolate  con  loto  . 


"TER 
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PE  R  difender  fi poi  dalle  pioggie ,  dalle  grandini,  &  dal  Sole  le  copriro- 
no di  cannuccie,  di  fiondi ,e  di  lotoy  come  ci  moflra  il  dijfegno  figliente. 


E 


T*  perche  li  coperti  non  reggeuano  a  fioslener  le  pioggie,  et  le  altre  codi 
tioni  infipport abili  del  Verno ^cominciarono  ad  innalzare  i  colmi,  vtfi' 
Architet.  del  rvsconi,  G         praponendoui 
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praponendoui  loto,  et  facendo  i  tetti  pendenti ,  diedero  la  caduta  ali* acque, 
0*  fi  afiicurarono  maggiormente  ,  del  modo  che  uediamo  efirejfo  qui  fitto  . 
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A  me nt ione  Vitruuio,che  in  V rancia }  in  j  spagna,  in  Torto? allo,  f$  in 
Cuafiognafifaceuano  de  gVedificij  cofi  rozji ,  coperti  di  tauole  fiegate  di 
Rouere,ouerocon  paglie,  &firame-,  come  appare  nelle  due  figlienti x  figure -y 
& potrafii  aggiungere ,  che  fino  aldi  d'hoggi  perla  Germania  fiueggono 
gran  parte  delle  cafi  coperte  di  tauolette  di  Pino,  6f  che  per  la  Polonia,  0* 
per  la  JS/loficouia  poche  cafi  fi  trouano ,  che  non  fiano  contese  di  legnami , 
anco  nelle  Citta  più  nominate,  &  pm  celebri . 


1  "» 
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S  E  C  O  N  D  O. 

^Wvz  Vìtruuio  quello  che  ufauano  i  Qolchi  nel  Mar  Maggiore  nel  f ab 
bricar  le  e  afe  loro ,  per  l'abbondanza  e  hanno  di  bofehi,,  il  che  ueggia- 
mo  far  fi  adeffo  fi  ec talmente  nella  Polonia  (come  diceua  difòpra)  recadofià 
gloria  qui  Signori  principali  di  potere,  douunque  uanno3farfi  in  poco  ìba- 
tio  di  tempo  fabbricar  un  capaci  fimo  alloggiamento-.  &  tra'  Suifaeri  j  £9* 
né  borghi  di  molte  Citta  di  Germania  fi  uede  medefimamente  gran  quanti- 
tà di  cafe  di  legname  compoHe  molto  politamente  ;  &  la  fèguente  figura  9 
la  quale  per  (e Beffa  fènza  molta  dichiaratane  è  affai chiara  }mofir -a  il  mo- 
do narrato  da  ejfo  IJitruuio  del  porre  mfieme36t formare  g[  edifici  de'fudet- 
ti  Colchijeuando  i  tetti  à  ufo  di  P ir  amidi  }et  coprendoli  di  fiondi,  &  di  lo- 
to pendendoli  tefluginati,  per  ufàre  la  propria  parola  di  ejfo  . 


Soggiunge^. 
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Owiunge,  cheiVriqij,  che  h abitano  le  campagne ,  per  mancamento  di 
bofihi,  eleggono  alcune  parti  più  eleviate  del  terreno,  0*  quelle  cattando, 
&  votandole ,  fi  fanno  fianca ,&  habitat  ione  cotidiana  :  &  dal  di  fopra 
legando  tra  fé  molti  fufli, fanno  i  colmi  de"  tetti  piramidali,  &  li  cuoprono 
di  canne,  &  paglie,  come  uè  diamo  efpreffò  diligentifiimamentcncl  figuente 
dtffepno  .  Et  di  quello  occorrer  alle  necefiità  humane  con  quello,  che  la  na- 
tura ha  fatto  commune  a%paefi,pofiiamo  ajjegnarne ,ct  trarne  mille  effempi 
dalle  off eruat  ioni,  che  fi  fin  fatte  in  diuerfi  occorrente ,  oltre  le  allegate  da 
VitruuiO;  &  per  bora  baHara  di  dire \  che  fi  come  nella  Polonia  ,  doue  ab- 
bondano di  bofihi,  pare  che  fide^nino ,  o  almeno  che  non  fi  curino  di  fab- 
bricar d'altra  materia:  co  fi  alt  roue,  doue  ne  mancano,  gli  huommi  fi  fino 
proufii  fufficient  emente  di  quello,  che  ha  loro  concejfo  la  Natura  ;  &  spe- 
t talmente  lo  vediamo  nelle  montagne  di  Genoua,e4  di  Sauoiay  che  non  ba- 
sendo eglino  legna ,  fi  non  in  molta  penuria,  tagliano i  fafii  "viui.non  filo 
per  le  pareti  delle  fabbriche -^ma  per  li  tetti  ancor  a, appoggiandoli  a  fot  tilt  fi- 
fimi  baflom,  che  à  riguardanti, non  chea  gli  habitat  or i,poffòno  render  fpa- 
uento  pm  tofio  che  merauiglia  . 


<±Altri 
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A  Ltridi  giunchi  ((èguita  pur  Vitruuio)  ncuoprono  i  loro  tuguri . 


ET  in  ^Carfiglia  le  cafe  hanno  i  tetti  finz^a  tegole,  poUaui  fipra  firn, 
plicemente  la  terra  con  le  paglie 3  come  qui  fitto  fi  uede  . 


Architet.  del  rvsconi. 
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A  perche  finalmente  gli  huomini,  affiti igfiando  l'ingegno  dal  rifa* 
rarfi,&  difender  fi  dalle  necefittà,  pajjarono  al  prouederfi  di  commo- 
dita,  &  di  defitte-,  quindi  auuenne  ,  che  nelle  habitat  toni  Rettalmente  co- 
me rifugio' foro,  &  come  ordinario ,  &  proprio  rt  conerò,  pò  fero  p  articolar 
p  enferò,  &  non  pur  e  afe  humili,^  baffi /ma  grandi  habitat  toni  conHruf 
fero  ben  fondate,^  di  pareti  compofle  di  mattoni,  di  pietre,^  di  legnami, 
coperti  di  tegole  con  inuenttoni,  &  ornamenti  uaghi,  &  ifir aordinari,  del- 
le quali  per  effimpio  fruiranno  le  due  feguentt  figure  . 


1,'V'     '■■''■    ■",    ,"m",    ,'    V",,1    'il";    ■"" 
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Eguìta  Zìitruuio  nel  T'ergo  Capìtolo  del  Secondo  Libro  ad  infegnarci 
come ,  &  di  che  terra  fi  habbino  a  fare  i  mattoni  ,  la  quale  uuole  ,  che 
fia  bianchigna,  cretofa ,  &  ro&a  ,  b  di  fabbione  mifihio  \  &  che  fi  faccia- 
no, ò  nel  tempo  della  Primauera,  ò  dell  Autt unno:  &  quelli  }fòggiunge,  fa- 
ranno fommamente  buoni,  che  fi  formeranno  due  anni  prima,  effendo  che 
non  poffono  fece ar fi  più  prejìo,  fecondo  il  bifògno  dell'ufarli . 


Belle 
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Elle  maniere  de  mattoni  di  (corre fi  mede fimam  ente ,  &  ne  cani  amo 
quello  eh' è  diffegnato  nella  feguente  figura  ,  cioè  che  tre  forti  di  qua- 
dre'la  b.iuejjèro  i  Greci,  tutta  detta  At,'jyooi',  cioè  di  due  palmi 3  fignata  qui 
con  la  lettera  ^A.  I 'altra  ntfTxfupov,  cioè  di  cinque  palmi,  £f  la  ter'^a 
Tirpafcocov,  ciò?  di  quattro  palmi  ,  fegnate  con  la  lettera  Ti.  &  C.  &  che 
fi  ne  faccjjcro  anco  delle  me^e  quadre  II  a  >  come  et  moflra  la  lettera  D. 
le  quali  tutte  mefic  in  opera  ne  corfi,con  proport tonata  altemattua  facejfè- 
ro  la  parete  ficura3  &  la  ufi  a  'vaga,  (f  non  ingrata . 


NEL 
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E  L  Quarto  Capitolo  feguente  parla  della  rena  per  lo  mefcolamen- 
.  to  con  la  calce.  Tfice  chele  firti  di  ejfa  rena  fono  la  nera,la  bianca, 
la  rojfa ,  &  il  carboncino  .  T>i  queHe  ottima  e  quella  ,  che  Hroppicciata 
con  le  dita  faftrepito,  e  rumore  ;  &  quella  fiecialmente,  che  Fparfa  (òpra 
le  uefii,  fiuotendola,  non  lafcerà  macchia,  b  ve/iigio  di  terra.  Se  non  ui  fa- 
ranno buche,  b  luoghi  propri  di  ejfa  rena ,  dice  che  bifognarà  cauarlay  & 
fceglierla  dalle  ghi  are  defiumi, é)  dal  lito  del  zffl'are,  come  vediamo  vaga- 
mente rapprefentato  nella  feguente  figura  . 


Architet.  del  rysconi. 
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Ratta  Vitruuio  nell'Ottano  Capitolo  del  Secondo  Libro  della  manie- 
ri   ra  del  murare,  &  uà  diligentemente  confederando  tutto  quello  ,  che  fi 
può  in  quejìa  materia  ,  la  quale  è  Hata  molto  esattamente  dichiarata  da 
JVlonfignor Illuslrifiimo  Tatuare  a  Barbaro  ,& dal  Palladio  ne  fuot  Libri 
d'oArchttettura  :  pure  continuando  nella  breue  dichiaratone  delle  figuenti 
figure  fi  dirà,  che  Vitruuio  propone  per  ufiare  due  maniere  di  murare ,  l'u- 
na,  che  fi  fa  a  modo  di  rete,  &  l'altra ,  eh' d'antica,  chiamata  incerta  . 
QueHa  incerta  è  cofi detta  dall  'incerto  componimento ,  che  riefie  dall  'ine- 
gualità de'  cementi,  che  fi  "vanno  commettendo,  i  quali  non  hauendo  forma 
e  erta, vengono  à  moflrare  in  utfla  l'ordine  difuguale,et  neramente  incerto. 
L'altra  foggia  detta  reticulata  è  quella,  che  per  lo  riquadramento  delle  pie- 
tre, ò  de'  mattoni,  fattane  la  compofittone  di  tutta  la  parete ,  la  mHa  mene 
a  dimoflrarfi  lineata,  appunto  à  foggia  di  rete:  quejìa  nella  figuent e  figura 
ci  fi  moflra  con  la  lettera  <*A.  &  l'altra  con  la  lettera  B.  la  lettera  C.  poi 
nella  reticulata  e  per  mojìrarci  la  compofitione  delle  pietre  quadrate ,  che 
fan  no  il  di  fuori  del  muro,  & 'la  T>.  i  mattoni, che  fanno  le  ojfature,  i  lega- 
menti, &  il  recinto  di  effo.come  per  tutta  Qampagna  di  1{oma  fino  à  Na- 
poli vediamo  h  oggi  di  mnumer  abili  effempi  di  quelle  reliquie  di  fabbriche , 
che  restano  in  piedi . 

ET 
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7"  perche  dice  <Vitruuio,  che  nella  maniera  retìculatacon  l'effempio  di 
alcune  fabbriche  Romane  fi  corre  pericolo,  che  il  riempiemento  di  ejfa 
faccia  l'edificio  ruinofò  ;  ejfendo  che  la  calce  afciugandofi  refia  poluere ,  et 
lafcia  i  cementi  nudi  dentro  al  corpo  della  muraglia  con  euidentifsi?no  pre- 
giuditio,"^  detrimento  fuo,fòggiunge  pero,  che  fi  alcuno  non  'vorrà  incor- 
rere in  quefio  rifchio,bijògna  ch'egli  faccia  i  pareti  di  due  piedi, lafiiando  il 
meZjO  cocauo  apprejfo  i  cor  fi, &  gli  ordini  diritti,  come  pilaHrelli  dalla  par- 
te di  dentro  di  /affò  roffo  quadrato ,  ouero  di  terra  cotta ,  ouero  di  felici  or- 
dinarie fé  con  li  graìichi  di  ferro ,  ò  con  piombo  leghi  le  fronti;  &  a  que- 
llo modo,  non  in  confufò,  ma  ordinatamente  fatta  l'opera,  potrà  fin\a  dif- 
fetto  per  lunghifiimo  tempo  durare  .  Della  qual  co  fa  la  figuente  figura  ci 

moHra 
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moflra  à  parte  à  parte  molto  ben  diftinto  tammaeflr amento,  rapprefenta- 
doci  un  ef empio  di  fabbrica  nobile,  fatta  con  cofi  fatti  auuertimentixon  la 
lettera  j4.  apparifce  il  riempimento  del  muro,  con  la  B.  l'incrofi  atura  di 
marmi ,  con  la  C  tlfàffo  roffo  quadrato,  ouero  felici,  b  mattoni,  con  la  T). 
il  granchio  ,  ouer  legatura  di  ferro,  che  leghi  le  fronti ,  &  con  la  E.  i  lega- 
menti, &  le  offature,  che  uanno  unendo  tutta  la  fabbrica  interiormente  . 


"iimim.mil, mi» 
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Oda  TJitruuio  il  modo  del  murare  de'  Greci ,  &  lo  racconta  di  due  mo- 
di, l'uno  detto  eguale, l 'altro  difuguale.  Il  primo  quando  tutti  i  cor  fi  fa- 
ranno eguali  in  grandeT^a,  come  è  disegnato  nella  fèguent  e  figura  À.  che 
tutti  i  cementi  Jcgnati  C-  fono  pari ,  l 'altro  e  quando  gli  ordini  de  cor  fi 
non  faranno  dirigati  egualmente ,  come  fiucdc  neW altra  figura  2?.  che  $ 

cementi 
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cementi  con  la  lettera  D.  fono  difiari,  &  l'una ,  &  l'altra  di  queHe  ma~ 
niere  uuole  egioche  quando  fino  ben  liuellate  con  la  continuata  grofieT^a 
de' pareti,  pofiano  durare,  &  confiruar fi  lungamente . 


Icorda  un  altro  modo  di  murare  detto  riempiuto ,  et  lo  diuide  in  due  ma- 
niere, come 'vediamo  neldijfegno  figuente.  Il  primo  e  più  regolato-,  per- 
che fi  tirano  i  cor  fi  de1  cementi  ordinati,  e4  nel  fecondo  fi  mettono  in  confufò. 


R 
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■  A  il  modo  del  murare  de'Greci,figuita  poi,  e  molto  diuer fi  ^perche  or- 
dinano le  lunghefj^e  de  cementi  egualmente  co  mattoni  fioritati,  co- 
me ci  fi  dimoflra  nella  figliente  figura  con  le  lettere  A.& B.  (i?  poi  legan- 
do il  muro  con  e  guai  disianza  con  1  mattoni  quadri  3c  hanno  la  fronte  dal- 
l'una, &  l'altra  parte ,  per  ufkre  la  fua  me  de  firn  a  parola,  detta  <?/*- 
Tovoi  j  /'  quali  flringendo  gagliardamente  fermano,  &  afiicurano  la  fide/^- 
z^a  de  muri^fegnati  nella  medefima  figura  con  la  lettera  C. 
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Ontinua  nello  fi  e [fo  Rapitolo  ragionando  di  pareti  fatti  intieramente 
de' mattoni  a  darne  molti  ejfempi  di  fabbriche  Grechete  quali,  &  per 
la  lungb  eXzja,  &  per  effer  affatto  incognite  a  noi, molto  poco  ci  poffono  fr- 
uire ■  con  tutto  ciò  nella  fivuente  figura  ne  vediamo  cofi  in  generale  rap- 
pr efintato  diffegno  tale ,  che  fenT^altra  dichiaratione  farà  bentfiimo  in- 
te  fi  .  oA'  giorni  noHri  le  fabbriche  de'  mattoni  fi  fanno  intieramente  in 
eVenetia)  &  pero  vediamo  gli  edifici  più  durabili \  &  più  ficuri .  Roma 
ne  ha  qualcuno,  ma  pochi ,  hauendo  commodi t a,  0*  abondanz^a  di  cemen- 
ti-, &  1  mattoni  non  feruono  veramente  fi  non  per  lo  di  fuori  della  fab- 
brica, per  farnefo  Uuoro  piano y  ouerc  colonnati 3  cornici,  &  altri  cofi  fat- 
ti ornamenti . 


Danna 
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Anna  Vitruuio  nel  fine  del  (Rapitolo  Ottano  i  Oratici,  cioè  quella  fir- 
te  di  pareti,  che  fino  nel  di  dentro  tejjùti  di  legnaie  di  canne, &  poi 
incroftati  di  calci:  perche  quanto  giouano  alla  preflèXz^a,&  tengono  man- 
co luogo,  tanto  fino  di  commune,  &  maggiore  calamità:  perche  fino  faci- 
litimi ali 'incendio.  ! legnami  fono  fignati  nella  figuent e  figura  con  la  let.A. 
efjB.le  canne  con  la  let.D.  la  calce  con  la  C.  i  pilaslrelli,b  fortélz^e  di  ejfa 
"parete  fatti  di  mattoni, fignati  con  la  E.  ouero  dighiare3fignate  con  la  F. 
£5*  il  pauimento  pur  di  mattoni,  b  quadrella,  fignate  con  la  G.  Di  quelli 
anco  à  tempi  de'  noflri  Aui  "vediamo  efferfi  firuiti  ?nolti  nelle  fabbriche  lo- 
ro^  in  Roma  fi  ne  ueggono  molti  efièmpi}  &  cofi  per  la  Francia,^ '  Jf>e- 
cialmente  in  Parigi-,  &  pero  qui  s'è  poslo  quefio  dijfegno,  che  facilmente 
da  chiunque  fi  fi  a  potrà  efiere  intefiò .  IL 
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L  legname  e  necefjario  nelle  fabbriche, et  è  materia  principale  non  me- 
no che  le  altre  narrate  ne  '  Capitoli-  pajfati  :  fi  ne  viene  per  ciò  IJitru- 
uio  nel  Capitolo  Nono  a  parlare  di  effo,&  ci  propone  nel  principio  appun- 
to il  tempo  del  tagliarlo ,  il  quale  uuole  che  fia  nell  'Autunno ,  ali  'hora  che 
comincia  a  fiffiare  il  Tonente,  allegando  la  ragione,  perche  non  fia  a  pro- 
posto il  tempo  della  Primauera-,  conciofiache  gli  alberi, ejfendo  all' hora  non 
meno  che  corpi  pregni  per  l'humor  loro  eh' è  in  moto,  ^S  fi  va  difondendo  in 
foglie ,&t fori; fono  manco  v  tilt, et  no  fimi, appunto  come  fino  Himati  gl'ani- 
mali pregni  nell  'occafione  del  venderli.  Nel  tagliarlo  ci  da  quefio  auuerti- 
mcnto,  che  no  fi  tagli  affatto,  ma  che  il  taglio  arriuifino  a  mé^o  la  midolla, 
i$  fi  lafici  co  fi  purgare  l 'humore  per  preferuarlo  dalla  putredine ,  &  quan- 
do fi 


5  E  C  O  N  D  O. 
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do  fi 'vedrà  che  non  ne  Bilia  più^althora  che  fi  getti  in  tutto  à  terra-,  for- 
che dì  quefia  maniera  rmfetra  perfetto,  &  opportuno . 


P 


E  R  comprobatwne  di  quefla  fua  confideratione  s  ricorda  quello  che  fi 
cofluma  di  fare  ne  gli  arbufielli,  chea  certo  tempo  forandofi  nel  piede, 

mandano  fuori  dalle  loro  midolle  l'humore  uitio/o,  £5*  fiprabo  fidante,^ fi 

mantengono }  &  confèruano  ficur amente  . 


Archi t e t.  del  rvsconi. 
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I [corre  poi  particolarmente  (òpra  dmerfi  Alberi,  &  confiderà  in  que- 
sto, &  in  quello  diuerfè  con  dit  ioni  con  la  folita  (ùa  diligenza ,  &  ri- 
guardo .  Il  Dijfevnatore  delle  noftr e  figure  crederò  che  hauejfe  penfiero  di 
^e/f>ri  merci  medefmamente  tutte  ejjè  Ipetie ,  ma  poffono  feruir  benifsimo  le 
tre  Cementi,  nelle  quali  uediamo  l'albero  nella  fiia  primiera  età  (per  dir 
co  fi)  &  poi  fatto  robuslo,  &  vecchio;  che  feri{a  dubbio  fé  tutte  uifo/s  ero, 
farebbono  nobilifsima  vifta,  &  accompagnarebbono  gratiofamente  l'e/qui- 
fita,  &  mirabil  diligenza  vfata  in  queflo  Libro  •  che  pero  da  quefle  poche 
fiamo  forcati  a  doler  ci, eh' egli  tutte  no  le  dificgnajfe  ,preuenuto  dalla  morte. 


S  E  CO  N  D  Q. 
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IL  FINE  DEL  SECONDO  LIBRO. 


DEL- 


DELLARCHITETTVRA 

DI    Gì  O  VA  N  A  N  T  O  N  I  O 

R     V     S     C     O     N     I, 


LIBRO     TERZO. 

L  PRIMO  Capitolo  del  TerT^o  Libro  contìen  l'or- 
dine delle  mifùre ,  canate  dal  corpo  humano ,  il  quale 
ha  tutte  le  membra  fue  corrifpondenti  l'uno  ali  altro , 
fi  che  la  compofitwne  tutta  riefie  proportionata  ,  & 
h  armonie  a  ■>  &  però  habbiamo  nelle  mijure  cfuefli  uo- 
c abolì  ancor  a, &  quelle  denominatiom  di  Dito,  Pal- 
mo, Piede,  &  Cubito  .  La  feguent e  figura  ce  lo  mo- 
stra, hauendo  diuijò  il  corpo  tutto  in  ventiquattro  parti ,  le  quali ,  fecon- 
do la  difìributione  di  Vitruuio, rispondono  ottimamente,^  baflarà  per  di- 
chiaratione  di  effa  registrar  qui  le  parole  fue  appunto  .  La  natura  in  tal 
modo  ha  compofìo  il  corpo  dell' huomo ,  che  la  faccia  dal  capo  del  mento  alla 
fommità  della  fronte,  ($*  alle  baffe  radici  de  capelli  fojjè  la  decima  parte  s 
&  tanto  anco  fojfe  la  palma  della  mano  dalla  giuntura  del  nodo  alla  cima 
del  dito  di  meZjO-,  il  capo  dal  mento  alla  fommita  della  teHa  l'ottaua  parte, 
€5*  tanto  anco  dalle  baffe  cerulei .  T)alla  fommita  del  petto  alle  radici  de' 
capelli,  la  fefla  parte-,  alla  fommita  della  tefla  la  quarta\dalfine  del  men- 
to al  fine  delle  narici  è  la  terz^a  parte  dell'alterca  di  tutta  la  faccia ,  & 
tanto  è  lungo  il  nafo  tutto  infimo  al  meco  del  fopraciglio ,  &  tanto  anco  da 
quello  fino  alle  radaci  de  capelli,  doue  fi  fa  la  fronte  .  Ala  il  piede  è  la  fè- 
Architìt.  del  rvsconi,  M  fa  parte 
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fi  a  parte  dell'alterca  del  corpo,  ti  cubito  la  quarta,  ti  petto  anco  la  quar- 
ta -,  &"  in  oueflo  modo  anco  le  altre  membra  hanno  le  loro  conuenicatt,  & 
proport  tonate  mifure,  come  gli  antichi  pittori }  &  fiatuarij  hanno  bcnijsi- 
mo  conofcmto,  &  ufito . 
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Allofieffo  corpo  humano  fi  caua  la  forma  perfetta  del  Qircolo ,  fi  del 
Quadrato, come  pur  feguita  Vttruuio  nello  Hejfo  Capitolo, et  vediamo 
anco  disegnato  nelle  due  feguenti  figure.  Se  thuomo  fiipino  Uenderà  le  brac- 
cia ,  &  le  gambe ,  fi  che  una  punta  della  fi  fi  a  parte  ne  II  'om  bilico  poffa 
con  l'altra  girar  fi  attorno  per  la  (òmmità  delle  dita  de  piedi  fé  delle  ma- 
ni yhauercmo  il  Circolo  perfetto  .  Se  anco  dalle  piante  alla  fommità  del  ca^ 

pò  fi 
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pò  fi  tir  ara  una  linea,  la  medefima  fi  trotterà  appunto  tra  l'eBwnita  del*' 
le  mani',  fi  che  potrà  formar  fine  un  giuftifiimo  Quadrato, 
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Ataci  la  regola  delle  mifure  dalla  finterà  del  corpo  humano,caua  TJi- 
truuio  confègueiila,  che  pero  i  Tempi]  dedicati  a  gli  Dei  fojjèro  an- 
co ordinati  con  gwjìa  diHributione ,  &  compartimento  ;  &  nello  fìeffo  Ca- 
pitolo feguita  a  ragionar  di  ejsi  Tempi/, de  quali  ci  propone  fette  a/petti, che 
fino  medefimamente  dijfegnati  molto  vagamente  ,€5*  efprefii  nelle  noflre  fi- 
gure, dimaniera  che  fi  pojfono  godere  in  pianta,  in  faccia,  &  in  profilo . 
Il  primo  aspetto  adunque  e  della  facciata  dinanzi ,  &  della  fronte  del 
Tempio  detto  in  Antis,  nella  quale  fino  ne  gli  angoli  le  pila/Irate,  &  con- 
traforti quadrati,  &  nel  mez^o  colonne  3  che  fofiengono  ti  frontespiao,  & 
dirasfi}à  vfe  noUro,faccia  in  pila  fin  . 
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L  Secondo  è  detto  faccia  in  colonne,  perche  dinanzi  à  ciafcuno  de'  pila- 
siri,  che  fino  del  primo  a/petto  è  contrapofìa  una  colonna ,  &  fipra  di 
effa  fi  appoggia  un  frotefyicio  :  &  quefia  forma  e  detta  da  Greci  Trpócvxog.. 
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L  T'ergo  è  detto  *>?i7r/>o'<n/Aoc,  perche  s'aggiunge  al  fidetto  afpetto  dai 
parte  pofiertore  un'altra  faccia  fimile  di  colonne,  &  di  front efiicio  . 
Architet.  del  rvsconi.  2\£_  IL 
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IL  Quarto  chiamafi  Trìp/yrlipoc,  cioè  alato  d'intorno ,  &  cinto  di  colon- 
ne: ha  di  dietro,  f£  dinanzi  fii  colonne,  ma  dà  lati  endici,  includendo- 
ui  quelle  che  fino  angolari,  le  quali  tutte  fanno  sfratto,  &  portico  . 
•    •    •  c  •    •    • 
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L  Quinto  nelle  te/le  ha  otto  colonne ,  &  ne%  lati  quindici, compr  efine  fi. 
milmcnte  le  angolari,  &  dicefi  io-uflvrlipos. 
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L  Sejlo  detto  Jtf*hpt  ha  due  ordini  di  colonne  d'intorno  9  (f  fa  conte 
portico  doppio,  &  m  ambedue  le  teli  e  otto  colonne . 
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IL  Settimo  finalmente  è  l 'VveuBpot ,  cioè  (òtto  laere  :  ha  dieci  colonne  per 
tefta}  &  nel  rejìo  è  conforme  al  <NwTy«. 
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Attendaci  ZJitruuio  ]>ropo/lo  di  /opra,  cofi  quafi  in  confufija  cognitio- 
ne  de  Tempi]  prefa  dalla  figura,  &  dallo  appetto  loro  per  certa  fua 
ojjer i-lattone ,  dijeende  in  queflo  Seconda  (Rapitolo  a  confiderare  cinque  ma- 
niere di  efii  Tempij,  conftderate  fecondo  gli  Jpaty \  che  fono  tra  colonna,  et 
colonna,  i  quali  co  fi dilettano  gli  occhi  con  la  "varietà  loro ,  come  le  paufe  , 
&  interualh  delle  "voci  l 'orecchie  3  poiché  quello  appunto  cioè  confonanTa 
all'orecchie ,  e  veramente  gratta,  &  belle {z^a  a  gli  occhi.  La  prima  spe- 
tie  chiama  TrvKvógvXo^  cioè  di  spefjè,ò  rijìrette  co'onne,ct  è  quella, nell'inter- 
colonnio (per  dir  cofi)  della  quale  ut  cape  la  grofjèT^a  d'una  colonna  Z$ 
mèXa,  che  vediamo  diffegnata  nella  feguente  figura . 


.     . 
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A  Seconda  S^lho  snella  quale  l 'intercolonnio  è  di  due  grojje^e  di  coIona. 
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^  Ter'Za  J'i'a-'svAcc,  cti  è  quando  fi  può  frapporre  nello  intercolonnio 
la  grojje^a  di  tre  colonne  . 
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LA  Quarta  e  detta  Apiocmxoc,  nella  qual  maniera  rio  fi  dà  l'ufi  de  gli 
oArchitraui  di  pietra ,  ne  di  marmo  \  ma  fipra  le  colonne  fi  hanno  à 
porre  le  traui  di  legnami  contigue  :&  le  maniere  di  quelli  Tempi]  fino  baf- 
fi, larghe,  Z$  humiliy  &  ornano  i  loro  front  efiici  di  figure  di  terra  cotta ,  à 
di  rame  dorato . 
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L'ultima 
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L'  rOltimachiamafi  iwVwAo?,  la  quale ,  dice  egli ,  che  all'ufi ,  alla  belle!- 
&a>  &  alla  formella  ha  molto  urne,  (&  ejf?  edite  le  fite  r -anioni  ;  per- 
cloche  gli  Ipatij  tra  gì  'tnterualh  fi  deono  fare  della  grofJèT^a  di  due  co- 
lonne o  un  quarto  ,  &  l  "intercolonnio  di  me{o  di  tre  groffèz,z>e  :  perche 
à  queslo  modo  hauerà  l 'aspetto  della  figura  leggiadro  ,  /  'ufi  dell  'entrata 
fenzji  impedimento t  (j>  il  paffiggiar  d 'intorno  ampio t  &  magnifico. 
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SOggiunge  poi  fubito,che  fé  la  facciata,  doue  s'hà  da  far  il  T'empio  pi- 
ra per  farlo  di  quattro  colonne,  che  fi  di ui da  in  parti  undici  e  me%a> 
lafciando  fuori  dà  lati  le  margini ,  &  gli  fi  or  ti  de  bafamenti .  Se  di  Jei, 
diuidafun  otto  parti-,  fi  di  otto, in  vinti  quattro  emeZjO  .  Di  quesle  parti 
fia  il  Tempio  di  quattro, di  fei,o  di  otto  colonne  in  fronte,  ne  piglierat  una 
f$  quella  farà  il  modulo:  la  grefie^ja  delle  colonne  farà  di  un  modulo,  & 
cgni  intercolonnio,  eccetto  quello  di  me^o,fa  di  due  moduli  &  d 'un  quar- 
to: l 'intercolonnio  di  me%Q  ,  sì  dinanT^come  di  dietro ,  fa  di  tre  moduli  : 
l'altera  delle  colonne  fa  di  otto  moduli  (tf  me\o-,  Zf  a  queflo  modo  gli  fi  a- 
tij,  che  fono  tra  le  colonne  hauranno  la  gonfia  ragione  .  Il  che  feguita  qui 
efprejjo,  &  dtjfegnato  molto  minutamente  . 
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Ontinua  nello  fleffo  Rapitolo  Vitruuìo  a  darci  la  regola  del  diminuire  le 
colonne  nella  parte  di  fepra,  conforme  ali  'altera  loro-,  &  dice,  che  le 
diminuzioni  fi  fanno  fitto  i  collori  ni  nominati  vTrolpaxn'^i*  in  queflo  modo: 
Se  la  colonna  farà  di  quindici  piedi,  almeno  fila  diuifia  la  groffeTff^a  del  fu- 
Ho  da  baffo  infici  parti ,  et  di  ejje  parti  cinque  faccino  la  groffelz^a  di  fiò- 
pra:  Quella  che  farà  di  quindici  fino  à  vinti  piedi , la  pianta  fi  dimderà  in- 
parti fei  e  me^o ,  &  di  effe  cinque  e  mez^o  faranno  la  fudetta  grofjèT^a  : 
Quella  che  farà  di  vinti  fino  a  trenta,  diuidafi  la  pianta  in  fette  parti  - 
(S?  le  fèi  faranno  fimi  Ime  nt  e  ejja  gr  offesa. ■&  co  fi  quella  da  trenta  fino  a 
quaranta  dal  baffo  hauera  fette  e  mez^o  ,  &  di  fepra  fei  e  mezi>o  :  &  da 
quaranta  fino  a  cinquanta  hauerà  nel  piede  la  diuifione  in  otto}  &  di  fe- 
pra in  fette  \  come  vediamo  nella  feguente  figura  . 
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L  modo  di  raflr emare  le  colonne,  et  ridurle  fecondo  le  fudette  proport io- 
ni nel  uero,  &  regolato  ejfer  loroy  da  diuerfi  ualent  huomini  e  flato  mefio 
in  atto  pratico-,  &  quelli  che  fono  della prof  e  filone  lo  e  onofc  eranno  molto  be- 
ne dalla  Jèguent  e  figura  disegnata  con  tutte  le  fiìe  ragioni:  &  pero  batte- 
rà di  hauerla  collocata  qui  nel  luogo  fuo  ,  non  hauendo  noi  per  bora  altro 
fine,  che  di  ordinar  cofi  fòmmariamente  cjuefle  figure,  che  habbiamo}  come 
dicemmo  nel  principio, aggiungedoui,  co  fi  di  paffaggio,quel  poco, che  ci  pa- 
re per  dichiaratione  d'alcune  co/e, che  ci  occorrono.  Aia  più  innanti,doue  fi 
parla  delle  colonne  Doriche,  che  hanno  la  medefima  proportwne,  in  quejìa 
parte  fi  hauerà  il  modo  diffcgnato  anco  più  diflint  amente . 
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E  L  principio  del  Terz^o  Rapitolo  figliente  Vitruuio  ci  dà  'lìnodo  del 
fondare  per  le  fabbriche  de"  T 'empi ,& altre  co  fi  fatte  opere  }doue  h  ab- 
bino ad  inter uenir  colonne,  &  dice  che  fi  dee  cauar  tanto  fiotto  quarto  fi 
pò  fi  a  tr  ouar  il  fodo,&  per  Li  grande  {Xg  dell'opera  con  proportione  di  mi- 
fura  aizzare  il  fondamento  nel  fuolo  quanto  pm  fidamente  fi  può„  &  fi. 
pra  di  efo  faccinfi i  muretti  fitto  le  colonne  per  la  meta  più  grofii  di  quel- 
lo che  doneranno  ejjèr  le  colonne.  Et  oltre  di  ciò  figgiunge3che gli  fiorii  del- 
le fbire,  &  delle  bafi  non  deono  ufiir  del  <viuo ,  tf  co  fi  di  [òpra  fi  dee  fierhar 
la  oroffeZjZ^a  del  muro.  Ma  gli  fiatij,  onero  faranno  fatti  a  uolti ,  onero 
faranno  ben  (òdi ,  &  battuti  per  col  legar  li,  &  afii  ci  trarli  bene,  come  ci  rap- 
pr  efinta  la  figuente  figura  . 


S 


E(  uita  poi;  che  fi  non  fi trouaffie  il  ''do, et  chel  fuolo  foff:  mobile  o  pa- 
luilre ,  '"'fognerà  cau  re ,  &  'votar  l'acqua  ,  &  con  pali  d  <*s'Jlno ,  di 
Oline,  o  di  \Rouere  abrufeati  ,co 'becchi,  & altri  iHr  omenti  farne  fi  e fie  pa- 
lificate, come  s'ufia  in  Venetia,  &  glifpatij,  che  resìaranno  tra'  pali  riem- 
pier i  di  carboni,  &  con  dumi  (opra  il  fondamento  ben  ferrato,^  battuto, 
£f  poi  pomi  i  piedefialli  à  lineilo ,  fipra  de'  quali  fi  du por  anno  poi  le  co- 
lonne con  la  regola  fipr adetta,  come  vediamo  nel  figliente  diffegno . 
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CI  dà  Vitruuio  la  regola  nello  Heffo  Capitolo  dell'ordinar  i  gradi  3  & 
'vuole  chefèmpre  fiano  dtfpari:^  che  le  groffeZiZ^e  non  fi  ano  pm  grò f 
fi  di  dieci  dita ,  ne  più  fittili  dt  noue,  &  iriflringimenti  loro  non  fi  ano  bia- 
di un  piede  e  me^o,  ò  di  due  al  pia . 
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ENtra  dopo  ifùdetti  difeorfi a  trattar  delle  bafi ,  &  perche  in  queslo 
T'ergo  Libro  'veramente  ragiona  filamete  dell'Ordine  Ionico -^pero fe- 
condo la  mente  \  fi  l 'efprefiwne  dello  slefio  Vitruuio  uedremo  diffegnate 
qui  le  bafi  Ioniche  con  le  fue  mifiire.  Teraoche^dice  egli y  che  l'altez^z^a  del- 
la bafi, s'ella  farà  fatta  al  modo  Attico,  fi  partirà  in  queslo  modo  ,  che  la 
parte  di  fopra  fia  per  un  ter%o  della  groffe^z^a  della  colonna  ,  il  refio  fia 
dell'orlo  :  Leuato  l'orlo,il  refiante  fia  diuifò  in  quattro  parti,  il  baHone  di 
fopra  n'habbia  una,  le  tre  refianti  fiano  diuifè  in  due  parti  eguali,  una  fia 
del  baHone  di  fitto,  l'altra  co'Juoi  quadretti  al  cauetto,  che  t/doxo/ao?  è  det- 
to da'  Greci . 
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A  Ha/e  Ionica  è  alta,  come  la  fttdetta  aAttica,  ma  con  modo  diuerfò-, 
perche  la  largherà  di  effa  farà  per  ogni  'ver fi  tanto  quanto  è  gr of- 
fa la  colonna  aggiunta  la  quarta,  &  ottaua  parte  di  detta  groffeZsZ^a-^ma 
l 'altera  è  appunto  cornei 'oAttica,^  co  fi  l 'orlo  di  effa .  <s5%Va  ti refian- 
te ,  oltre  /'  orlo ,  che  farà  la  ter^a  parte  della  grofièT^a  della  colonna  fia 
diuifò  in  fitte  parti,  (f  di  tre  di  effe  fia  il  baffone  di  fopra, le  altre  quattro 
parti  fiano  egualmente  diuifè,  &  di  una  fi  faccia  ilcauetto  difipra  co'fuoi 
tondini,  &  il  fio  pianulz^o  detto  fiopraciglio,  &  l'altra  fèr  uà  medefima- 
mente  all'altro  cauetto  di  fiotto  :  (j?  queslo  ci  parrà  più  grande  di  quello 
di  fopra-,  perche  l 'effremità  fila  'verrà  fino  ali  'efiremo  dell  '  orlo .  /  tondi- 
ni fi  faranno  per  l' ottaua  parte  del  cauetto ,  &  lo  Sporto  della  bafi  per 

l 'ottaua, 
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l'ottaua,  &  /ef adecima  parte  della,  grofe^a  della  colonna  :  le  quali  cofe 
tutte  fono  efattifimamente  trattate  da  Monfignor  Illuftrifimo  Barbaro 
nelle  fiie  annotationi  à  Vitruuìo  ;  oltre  gli  altri  valentuomini,  che  han- 
no firitto  in  quefla  prof  epone . 
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VP  ui  mancano  alcune  altre  figure  per  ejprimerci  in  diffegno  quello 
J  che  in  di/cor/o  ci  uiene  trattato  da  Vitruuio  nel  rimanente  di  quefio 
(Rapitolo,  che  farebbono  due  mijure  di  capitelli,^  le  regole  de  fregi,  &  delle 
cornici  dell'ordine  ionico  :  quefta  felafèguente  ri h abbiamo,  la  quale  quan- 
do non  in  altro  fruirà  a*  Lettori  almeno  per  teHimonio  del  molto, che  ciré* 
fa  da  defderare  in  quefta  bellifima,  &  diligentifima  fatica  . 
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E  L  Iettare  fipra  le  colonne  le  cornici ,  &  altro  che  fi  figlia ,  ci  dà 
una  facile ,  &  ragwneuol  regola  perche  la  i>ifa  non  habbia  ad  efjer 
ingannata  &  dice,  che  tutte  le  membra  ,  che  deono  andar  fipra  i  capitel- 
li delle  colonne,  cioè  Architraui,  Fregi, (gocciolatoi,  Timpani,  FaHigi,  (tf 
Pila/Ire  III,  tutti  deono  piegar  in  fuori  per  la  duodecima  parte  ci  afe  uno  del- 
la (uà  fronte-,  acci  oc  he  Hando  noi  a  dirimpetto  alle  fronti  ;  fé  due  linee  fi 
fenderanno  all'occhio, et  una  toccherà  la  parte  di  fòtto}  &  l'altra  la  par- 
te di  fipra  d'alcuno  di  quelle  mebra-,cjuella  che  toccherà  la  parte  fuperiore 
farà  più  lunga, &  co  fi  quanto  più  lungo  il  uedere  della  linea  procede  nella 
parte  di  fipra,  farà  l'off?  etto  più  lontano,  &  che  pieghi  dentro  uerfo  il  mu- 
ro: ma  fé  piegheranno,  come  fritto  di  fipra,  all'horaci  fembr  eranno  al- 
la 'vifla  diritte  à  perpendicolo  .  jl  che  uè  di  amo  diltgentifs  imamente  rap- 
pr  e  fintato  nella  feguente figura,  doue  tutte  le  membra  fono  partite  in  dodici 
parti,  &  per  la  duodecima  parte  fi  fforgono  in  fuori  per  regolare  la  pro- 
por  t  ione,  t$  l'ordine  dell'eleuatione,  fecondo  il fudetto  documento  . 


TERZO. 


<! 


Architet.  del  rvsconi. 


& 


NEL 


&e 


L     I     B     R    O 

NE  L  fine  di  queflo  Capitolo  info- 
gna il  modo  dello  fcanellare  le  co- 
lonne,^ dice,  che  deono  ejfer  per  ciafcu- 
na  colonna  ventiquattro  fcanellature , 
le  quali  fi  faranno  in  queflo  modo  \  che 
pofla  la  /quadra  nel  cauo  della  fcanel- 
latura,  &  raggirata  Rocchi  in  modo  con 
le  fue  braccia  dalla  defìr a ,&  dalla  fini- 
Hra  gli  angoli  di  effe  fcanellature ,  che 
la  punta ,  ò  angolo  della  fquadra  fi  mo- 
ua  facilmente .  Le  groffè%z>e  poi  delle 
fine,  ouero  fcanellature 3  &  de'  ptanu%- 
Z,i  loro  deonfifare  quanto  fi  trouera  l'ag 
giunta  nel  mez^o  della  colonna 3  come  uè- 
diamo  in  quefìa  figura  . 
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I T  R  V  V I  o  comincia  nel  Quarto  Libro  né  primi 
'ver fi  del  Primo  Capitolo  a  ragionare  delle  colonne 
Cor  intiere  quali  dice,  che  hanno  l'i  H  effe  mifure  del- 
le Ioniche,  eccetto  né  capitelli ,  &  efi  capitelli  le  fan- 
no >più  alte  per  la  grandezzosa  loro,  ejjèndo  che  l'al- 
télz^a  del  capitello  Ionico  e  la  terz^a  parte  della  grò f 
feXz^a  della  colonna-,  ma  quello  della  Corintia  è  tut- 
ta la  groffel^a,  &  qui fèguente  ri  h  abbi  amo  il  dijfegno  . 
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SE  n'entra  poi  à  narrarci,  come  gli  ordini  tutti,  &  Ionico ,  &  Dori- 
co, &  Corintio  fi/fero  denominati  ne'  principi]  loro ,  recitando  alcune 
hi  fior  ie  di  quei  tempi,  &  fi  conduce  a  quelT empio, e  he  nella  Ionica  fu  fab- 
bricato ad  apollo  Pannionio,  detto  da  loro  Dorico,  perche  da  prima  lo  ui- 
dero  fatto  nella  Città  de  cDoriefì,  doue  dice,  che  iiolendoui  metter  le  colon- 
ne, &  non  hauendo  per  ancora  le  fimmetne  di  effe,  accioche  potejjero  reg- 
ger al  pe/o  con  qualche  uaghe{z.-a  di  proport  ione, mi  furarono  la  pianta  del 
piede  'virile ,  {$  di  quella  groffez^z^a  facendo  da  baffo  il  fuflo  della  colonna 
la  leuarono  fei  fate  tanto  in  altera  da  terra  col  fio  capitello  . 
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Apoi  hauendofi  a  fabbricar  un  Tempio  da  gli  jìefii  hnij  à  Diana,  fi 


bruirono  della  forma,  &  della  leggiadrìa  donne/c  a  •  &'  pero  fecero 


G 


la  groJJè\zj,a  della  colonna  per  l 'ottaua  parte  dell  *  altra ,  &  accioche  te~ 
nefjero  l'appetto  più  alto,fottopofero  alla  'Bafi  la  [pira  in  luogo  del  calceo  9 
^  al  capitello  impofero  le  volute  pendenti  dalla  deUra,  &  dalla  fini  Ara, 
quafi  crespi  cincinni  della  chioma,  &  adornarono  le  fronti  con  alcune  pic- 
ciole  onde,  &  con  fejìom  detti  encarpi,  &  per  tutto  il  tronco  della  colonna 
lafiiarono  cadere  le  fcanellature ,  quafi  falde  delle  uefii  feminili . 
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DA  queslofi  pafio  con  uagheT^a  maggior  e, & fot 
tiglieXzsa  di  giudicio  a  ricercar  moduli  più  ri- 
slretti  per  render  effe  colonne  più  fuelte ,  &  cofi  fece- 
ro r altera  della  colonna  Dorica  di  fette  diametri 
della  gyojjel^a,  &  la  Ionica  di  otto  e  me^o.  St  fecon- 
do queHe  ordinarono  la  Corintia ,  la  quale  è  ad  imi- 
tatone della  leggiadria  virginale^  però  a  quefi  'or- 
dine fi  vede  dato  anco  in  conformità  ornamenti  mag- 
giori, £f  vaghete  più  fiorite,  &  più  minute,  che  à 
gli  altri. 
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AZ/LZT  colonne  Corintie  recita  Vitruuio,  che  fi  dato  il  capitello  a  cafò. 
'Perche  una  Vergine  cittadina  di  Corinto  ,  ejfendo  uenuta  à  morte  la 
fra  nutrie  e, raccolti  tutti  quei  ruapìdè  quali  ejfa  Vergine  cinedo  fi  dilet ta- 
na,pojìili  in  un  ceflo,  lo  collocò  in  memoria  fua  nel  luogo, dou  ella  era  fata 
fepolta,&  ui  pofè  fòpra  una  tegola  per  maggiormente  fermaruelo.  As  cafò 
il  e  e  fio  uenne  ad  ejjer  poffo  fipra  una  radice  di  Acanto ,  la  quale  co  fi  fop- 
prejfa  mandò  fuori  da'  lati  di  ejfo  cefo  le  foglie,  £f  i  ramufielli  faoi,  i  qua- 
li crefeendo ,  &  urtando  nella  tegola ,  uennero  necejfariamente  a  piegar f , 
(^  farne  una  fpetie  di  •volute,  dal  qual  accidentale  effempio  Qaltmaco  Jot- 
tilifimo,  &  elegantifimo  Architetto  ne  cauò  poi  il  capitello  per  le  colonne 

Corintie 
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Corìntie  con  quella  tener  ez^^a  di  foglie,  £5*  dì  ornamenti 3  che  ficofiuma 
fino  d'Homi  no  fri.  Et  feguita  infine  Vitruuio  à  darcene  le  mifùre  ancora 
con  la  follia  diligenza  fùa,  la  quale  col  dijfegno  medefimamente  s'è  andata 
rappr  efintando  con  la  figura  della  fùdetta  hifioria,  che  qui  fitto  farà  va- 
gamente efirejfa . 
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-A  perche  nel  fine  del  fùdetto  Rapitolo  di  e  e, che  le  maniere  de' capitelli, 
.  che  s'impongono  talhora  alle  colonne  hanno  dmer fi  vocaboli,  de'  quali 
ne  la  proprietà  delle  mifiire,nc  la  maniera  delle  colonne  può  nominar  fi -,ma 
che  fino  fiati  mutati ,  f$  trasferiti  fecondo  la  difpofitione  ,  &  (òttiglieZj- 
z>a  de  Scultori,  che  fino  andati  componendoli-,  ne  figuitera  qui  il  ritratto 
di  due  forme  compofte  delle  più  communi ,  &  che  fono  anco  più  in  ufi  a 
tempi  noslri-}  fi  bene  tra  '  frammenti  antichi,  &  fpetialmente  in  Roma  fi 
ueggono  ancora  uarie,  &  nobilifiime  inuentìoni  dì  capitelli,  &  di  bafi ,  & 
Jpecialmente  i  Capitelli  di  Aquile,  di  Trofei,  di  Feftoni,  di  Delfini,  e  di  al- 
tre cofi  fatte  membra  collegate  con  accommodatifiime  inuentìoni ,  &  ca- 
prìcci 3  non  filo  per  apparenza  dì  vagherà,  ma  per  espressone  della  par* 
ticolar  caufa,  per  fin  a,  o  Deità,  a  cui  era  dedicata  la  fabbrica» 

Situate, 
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Jtuate,  &  dispoHe  le  colonne,  fi  ne  uiene  rOitruuìo  nel  Secondo  (Rapitolo 
del  fudetto  Quarto  Libro  à  ragionare  de  gli  ornamenti,  &  membra  , 
che  fòpra  di  effe  fi  figlio  no  collocare-,  der  mando  la  denominatione  loro,  l'o- 
rìgine ,  &  inuentione  da  quel  primo  modo ,  &  da  quel  primo  compofito  di 
cofe  y  che  fi  commefjero  infieme  nelle  fabbriche  infiegnateci  dalla  Natura  , 
&  dalla  nece fitta,  alla  quale  efjèndo  poi  fide  ceduto  il  comodo,  &  le  de  liti  e , 
come  diceuamo  di  fòpra  ragionado  del  primo  formar  delle  cafe,  non  fi  par- 
tendo pero  l 'huomo  dall  'antica  compofìtione ,  andò  ri  polendo ,  aiutando , 
&  illufirando  le  parti  ro^e  con  nuoue  inuentiom,^  con  uaghel^a  di  pro- 
portione  di  abbellimenti,  6>  le  riduffie  a  quel  termine,  nel  quale  le  ueggiamo 
rijj)lendere,&  effèr  ordinate  fino  a  giorni  noflri.  'Dice  però,  che  in  tutti  gli 
edifici  fi  pone  nel  di  fòpra  la  trauatura ,  ^  l'opera  di  legnami  nominata 
con  diuerfi  vocaboli,^  fi  come  nel  nomei  cofi  nell  'effetto  ritiene  'varie ,  et  di- 
uerfe  vtilita  .  Perche  fopra  le  colonne ,  ^  pilafiri  fi  pongono  le  tram ,  ne 
tramili,  &  trauature  tram  piccioli ,  &  vanno  poi  fòpraponendouì  tauo- 
le}  le  quai  cofi  tutte  danno  oc  e  afone  alla  varietà  delle  ìnembra^he  veglia- 
mo, &  vfiamo  nelle  fabbriche,  hauendo  l'artefice  ingegnofo  ridotta  in  ope- 
ra font uo fa  di  marmo  quello,  che  fu  già  femplice,  &  neceffària  compofìtio- 
ne di  legnami.  Il  che  bafierà  per  dichiarai  ione  della  figliente  figura  • 
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QFtfi?/  ^r/w/  componimenti  di  tram  piccioli ,  f$  grandi  attrauerfaii 
fòpra  le  colonne,  0*  poi  formatine  i  colmi ,  ^  fattine  i  front  erpici , 
che  reggiamo  neceffariamente  dedutti  nella  fronte  delle  fabbriche,  gli  Scul- 
tori, &  glioArchitetti  ingegnofi  andarono  ornando,  &  abbellendo  quanto 
poterò  effe  membra,  leuando  loro  quella  rufiica  fimplicità,^  roz^elz^a,  che 
riteneuano  prima, cominciarono  a  tagliare  a  piombo  dirittamente  gli  fior  - 
ti  de  trauicelli,per  quanto  ujciuano  nel  di  fuori  del  muro-,  il  che  parendo  lo- 
ro poi  fènz^a  gratta,  còficarono  fòpra  le  te  fé  tagliate  di  efii  traui  celli  alcune 
tauolette  formate  nel  modo  che  fino  i  triglifi ,  accwche  effe  tagliature  non 
offendeffero  la  vifla ,  &  di  quefia  maniera  nell  'opere  Doriche  le  diuifom  de' 
trauicelli  coperti  con  l 'ordine  de  triglifi  cominciarono  ad  hauer  lo  ffatto 
regolato,  &  vago  sul  letto  della  trauatura,ch'è  quello  che  hoggidi  chiamia- 
mo Architraue . 
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ALcuni  altri  fi  fino  ritrouati ,  che  in  altre  opere  à  piombo  diritto  de' 
triglifi  faceuano  porger  fi,  in  fuori  i  cantieri,  &  piegare  i  loro  fior- 
Ù-£$  all' bora  fi  come  dalla  dtfio fittone  delle  tratti  uenneroi  triglifi ,  cofida 
gli  jporti  de'  cantieri  fitto  i gocciolatoi  s  '  e  canata  la  ragione  de'  Alutuli . 
Et  però  ueggonfi formare  i  modioni  tutti  inchinati,  il  che  non  è  altro  ,  che 
ad  imitattone  de'  cantieri,  ejfendo  che  per  necefiita  dal  cadimento  delle  ac- 
que fi  fanno  piegar  in  fuori,  come  nella  feguente  figura  il  tutto  fi  *vede 
diligentemente  rapprefientato  col  dijfegno  » 


Occorre 
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COnfuta  Vitruuio,  continuando  nello  fleffo  propofito  3  l'errore  dell'opi- 
nione d'alcuni ,  e  hanno  tenuto ,  che  gli  ìpatij  tra  triglifo  3  e  triglifo 
fojferoi  tvanii  et  i  lumi  delle  finefire,  £&  me  de  fintamente  quei  de  dentelli, 
reprobando  effa  opinione  con  quello ,  che  ambtdue  gli  Ibatif  ,  che  fono  tra 
dentelli ,  &  tra'  triglifi  fono  detti  t*.Uuma,3  perche  i  Greci  chiamano 
6-Tra/ 1  letti  delle  tram,  &  de  gli  pifferi,  &  lo  Ipatio  delle  traui  fituato  tra 
due  ò-TTct/y  f/.Ua>7ra.:  Dimaniera, che  fi  come  nelle  opere  Doriche  habbiamo  la 
ragione  de'  triglifi \  &*  de  modiom ,  che  fino  imagini  de  gli  fforti  de'  can- 
tieri 3  cofi nelle  foniche  i  dentelli  hanno  prefa  l'origine ,  &  l'imitatione 
da  gli  j4fjeri .  Et  pero  nelle  opere  greche  non  e  chi  fitto  il  modione  metta 
t  dentelli,  perche  non  poffono  Bare  gli  offerì  fitto  i  cantieri:  &  lo  ueggia- 
mo, conforme  alla  fudetta  mente  di  Vttruuio,e^j>reffo gentilif imamente  nel- 
le figlienti  due  figure  Dorica,  &  ionica  . 
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Eguitnqui  apprejfò,  fecondo  il  fudetto  precetto  di  Vitruuiojl diffegno  di 
due  cornici  con  modwni ,  &  triglifi ,  £ff  con  dentelli  feprapoBi  a  *  capi- 
telli Corinti) .diffegnate  molto  fettilmente, et  con  quella  ojjèruatwne  più  mi- 
nuta ■  che  fi  può  bauere  in  quefta  profefiione-,  Et  fé  bene  nel  te  fio  di  ejjo  Vi- 
truuw  non  fi  fa  mentione  di  ejjò  ordine  Corintio  ,  tuttauia  per  abbondan- 
za di  effempi ,  &  per  compimento  della  fila  diligenza ,1'aAutt or  e  era  an- 
dato mettendo  infie  me  molte  cofè  filmili -,  quafi  configuenti  dell' intent  ione 
di  Vitruuio ,  &  approuate  dall'ufi) ,  le  quali  potejfèro  feruire  à  gli  fiudiofi 
della  prof  e  filone  per  commodo  3  àt  ferfiettwne  del  lor  diletto . 
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L  TerZoO  (aditolo  di  quefio  Quarto  Libro  contiene  le  mifùre,  (£  la  di- 
fftofitwne  della  fabbrica  Dorica  :  &  fc  bene  da  alcuni  Architetti  anti- 
chi fu  negato ,  che  co  fi  fatta  maniera  Dorica  fofjè  commoda  al  fabbrica- 
re, nondimeno  Vitruuio  approuandolay  ne  da  le  regole,  &  le  infegna  con  la 
folita  fua  facilità,  dicendo.  Che  la  fronte  de  IT  empio  'Dorico, douendo  e  fi 
fèr  di  quattro  colonne,  lo  fiat  io  di  tutta  effa  fronte  fa  diuifò  in  ruentifette 
parti,  &  fi  di  fet,  in  quarantadue ,  &  di  quefle  parti  una  farà  il  modu- 
lo ,  che  grecamente  fy/Surve  è  detto:  la  ^r offesa  delle  colonne  farà  di  due 
moduli ,  &  l'altera  col  capitello  di  quattordici .  Sopra  l 'aArchitraue  fi 
porranno  i  triglifi  con  le  fue  Metope ,  alti  un  modulo  et  me^o,  larghi  nel- 
la fronte  un  modulo, co  fi  diuifi,che  nelle  colonne  angolari, et  in  quelle  di  me- 
&0  fiano  poftì  contrai me^o  de  Tetrantì ,  confili endo  nell'ordinare  i  tri- 
glifi tutta  la  difjfofitione  della  maniera  borica ,  come  ci  moHrano  le  fi- 
guenti  due  figure  con  tutte  le  loro  mifùre ,  e  proporzioni  disegnate . 
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L  (apitello  Dorico  uuole  che  h  abbi  a  la  grofièT^a  d'un  modulo,  &  la  lar- 


l' altra  l'uuolo  con  gli  annelli  -,  &  della  ter^a  il  fregio  fino  al  collarino ^co- 
me potrà  ogn 'intendente  della  pr  off  ione  vedere  dalla  figura»  che  figuita  . 
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Eguita  Vitruuio,  &  dice,  che  fé  V opera  deuerà  effer  di  spejfe  colonne 3et 
che  habbia  un  triglifo  filo  tra  lo  fiat  io  di  effe,  fi  deuera  partir  la  fron- 
te, douendo  ejjer  di  quattro  colonne  in  parti  dicinoue  e  me  &o -della  qualcofa 
fé  ben  non  habbiamo  la  figura  corrifiondente  •  tuttauia  collocheremo  qui  la 
prefènte,  che  ha  il  partimento  di  venti  due ,  &  di  trentadue  moduli  in  uece 
di  quelle,  che  mancano  ,fe  ben  e  ofi  di  minuta  per  non  defraudare  la  diligen- 
za dell' oAuttore,&  lafiiare  à  prof  fori  libero  lo  sbecolare,&  di/correre  in- 
torno all' interpretatione  3  &  all'ufi  dell'arte . 
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E  Spedito  fi  Vìtruuio  dall' ordinar  le  fronti \  &  il  di  fuori  de  Tempi,  & 
delle  fabbriche  Doriche,  fine  'viene  nel  Quarto  Capitolo  figliente  à 
parlar  della  diftributione  delle  celle  di  dentro  ,  &  dell  Antit  empio,  il  che  fi 
lafiierà  da  noi, non  hauendo  figura, con  cui  poterlo  moflr are  .Ma  folamen- 
te  per  dichiaratione  delle  due  figuenti  diremo,  che  parlando  egli  del  molti- 
pllcare colonne  neWoAntit empio,  dice  che  fi  la  larghez^z^a  della  fronte  fa.  • 
ra  maggiore  di  piedi  quaranta ,  fi  deono  porre  altre  colonne  dalla  parte 
di  dentro  all'incontro  di  quelle }  che  trappole  faranno  tra  '  pila  fin ,  & 
fiano  di  quell'altezj&ajche  fino  V  eflerion  nella  front  e  \  ma  le  gr  offése  lo- 
ro fiano  affòt  figliate  con  quefie  ragioni, e  he fi  quelle  delle  fronti  faranno  per 
otto  parti,  queHe  fiano  di  noue;  (f  fi  quelle  di  noue,  ouero  di  dieci,  quefie 
fiano  per  la  rata  parte,  come  feguita  qui  in  dijfegno . 
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SOwiunge, che  (èie  colonne  dt  fuori  haueranno  'ventiquattro fcanellature 
quelle  di  dentro  doueranno  hauerne  'vinti  e  otto,ouero  trentadue,& co  fi 
quello, che  fi  leua  dal  corpo  del  fiufio  con  l'aggiunta  del  numero  delle /canel- 
lature fi  accrefcerà  con  ragione  ^accioche  meno  fi  veda, &  coficon  regola  di 
disparità  farà  agguagliata  nella  vifia  la  grofje'faa  delle  colonne,  il  che  au- 
uiene  perche  l'occhio  toccando  più  punti,  &  più  ffefit  mene  à  uagare  con 
maggior  circuito  della  uifla:&  ciò  fi  proua  benifiimo, perche  fé  [arano  due 
colonne  di  grofjelz^a  eguale  mifurate  con  una  linea  d'intorno,  &  di  quelle 
una  non  fa  fcaneUata,&  V altra  sì,&  quella  linea  tocchi  i  corpi  d'intor- 
no t  caui  delle  fcanellature ,  &  gli  angoli  de' piani  •  benché  le  colonne  fila- 
no egualmente  grofje,  le  linee  circondate  non  faranno  pero  uguali  \  percio- 
che  il  circuito  de  piani ,  &  de  caui  farà  maggiore  ejfa  linea ,  &  lo  vedia- 
mo rapprefientato  nel  fieguente  ritratto  . 
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L  Sefio  Capitolo  del  fudetto  Quarto  Libro  tratta  intorno  alia  dfio- 
fittone  delle  'Torte  di  tutti  gli  ordini-,  ma  noi  non  balliamo  fé  non  la  fi- 
gura di  quella  dell'ordine  Dorico  con  lefue  mtfiìr  e, fecondo  il  te/io  di  Vttru- 
uio .  llqual  dice ,  che  i  compartimenti  delle  porte  nella  maniera  Dorica  fi 
trouano  con  quelle  ragioni,  che  la  cornice,  eh' è  [opra  l' impofla  fùperiore fia 
ad  evual  li  uè  Ilo  co'  capitelli  delle  colonne ,  che  fono  ne  II  'oAntitempio  .  jl 
lume  del  Portale  farà  di  modo }c he  diuifa  l'altez^z^a  del  tempio,  eh' è  tra  l 
pauimento,  &  i  lacunari  in  tre  parti  &  me{a,  due  di  quelle  fi  diano  al— 
l'altera  del  lume  delle  porte.  Quefi  'altera  fi  partirà  in  dodici  parti,  U 
di  quelle  fé  ne  diano  cinque  e  mé\o  per  la  larghezza  del  lume  da  baffo;  ma 
di  [opra  fia  ristretto  in  modo ,  che  fi  il  lume  da  baffo  e  di  piedi  -fidici,  fia 
l'erta,  ò  impofìa  che  fi  dica,rifìretta  per  un  terz^o  .  Quesla  regola  noti  ue- 
dtamo  hoggidì  effere  Hata  ufatafe  non  da  Antonio  di  Sangallo  nel  TalaT^ 
7p  de  Farnefitn  lioma  .  L'erte  poi  fi  fanno  groffe perla  duodecima  par- 
te del  lume,  le  quali  cofe  rifondono  tutte  nella  feguente  figura:  eccetto  nel 
lume,  il  quale  re  sia  fegnato  due  parti  (*f  mez^a  delle  tre  di  tutta  l'alteT^a, 
ti  che  fi  lafcierà  alla  difcrettone  de  Lettori ,  &  pratici  della  profefitonc 
per  intenderne  la  verità . 
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EL  Settimo  Capitolo  fifièguente  tratta  dell'ordine  Tofano,  il  qua- 
le è  più  fido  de  gli  altri ,  &  però  fi  fuole  fottoporre  a  "li  altri  tut- 
ti, come  quello  eh' è  p:u  atto  à  regger  e, &  fificher  gli  altri.  cDijcorrc,&  or- 
dina il  compartimento  de  Tempi,  delle  celle  loro,  &  delle  colonne:  ($  ci  dà 
le  regole  particolarmente  delle  bafi,  &  de"  capitelli,  dicendo,  che  le  spire ,  ò 
bafi  che  fi  dicano,  dcono  efjer  alte  per  la  metà  della  g^ofè^za,  &  che  bab- 
bi ano  l'orlo  alto  perla  metà  della  fila  grofèz^z^a^  il  Iasione con  l'apopltge 
grafo  quanto  è  l 'orlo,  come  fi  vede  nella  Jeguente  figura. 
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•  ^Altez^z^a  del  capitello  poi  vuole  che  fia  la  metà  della  groffeT^a  :  U 
largherà  dell  'Abaco  quanto  è  la  groffe^a  del  baffo  della  colonna:  et 
poi  che  fi  àmido,  la  gr  offesa  del  capitello  in  tre  parti ,  una  fa  àell'orlo, 
eh' è  in  luogo  àelV  Abaco,  l'altro  all'Echino ,  ouer  Vuouolo ,  &  l'altra  al- 
l'Hipotrachelio,  o  collarino  col  tonàmo,  &  /Wopu/V. 
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Tee  Vitruuio3quafi nel  princìpio  deljùdetto  (Rapitolo .chele  colonne  To- 
fcane  àeono  ejjèr  rastremate  dal  di  [opra  per  un  quarto  della  grofie^- 
T^a  del  piede,  &  poi  in  altro  luogo  nel  progrefio  di  detto  Capitolo  figgtun gè y 
che  la  groJJèTXa  di  ejfe  colonne  dee  ejjer  per  la  decima  parte  dell  'altera 
loro  con  le  fbire,  &  capitelli-,  il  che  raccogliamo  beni  fimo  dalla  figuente  fi- 
gura ,  poiché  tutte  le  diminutioni  delle  tefle  delle  colonne  fino  per  un  quar- 
to alla  Judetta  groppa  del  piede ,  &  nel  rimanente  rifonde  anco  in  tut- 
to appunto  detta  proportione . 
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DI    Gì  O  VA  N  ANT  O  NI  O 

R     V     S     C     O     N     I, 


IBRO     Q^V  I  N  T  O . 

A  G I O  N  A  Vitruuw  nel  Rapitolo  Nono  del  Quinte 
Libro  delle  (cene,  &  dopo  molte  regole ,  che  ci  dà  in 
propofito  loro ,  ordina  i  portici  d'intorno  d 'Teatri 
per  paleggiare,  &  per  ricouerarfi  in  euento ,  che  le 
pioggie  difiurb  afiero  i  giuochi,  intorno  a  che  h  abbi  amo 
lejèguenti  figure  /diamente  .    Et  perche  dice,  che  in 
cotai  portici  le  mifure  delle  colonne  ,  &  le  proportio- 
ne  loro  non  deono  efièr  tali  quali  fi  fino,  ordinate  di  (opra  per  li  Tempify 
giunge  però,  che  fi  le  colonne  faranno  di  maniera  Dorica,  s'haueranno  e 
partire  le  loro  altere  co  '  capitelli  in  parti  quindici ,  &  di  quelle  una  fa- 
rà il  modulo,  fi  e  ondo  il  quale  fi  regolar  a  tutta  l 'opera  ;  &  nel  baffo  della  cor- 
ionna  la  g'"0jfe%&a  farà  di  due  modulilo  fiat  io  tra  colonna,^  colonna  di 
cmque  e  melo, t  alt  eT^a  di  effe  colonne, eccetto  il  capitello,  di  quatt  or  dici, l'ai-' 
tezjz^a  del  capitello  d'un  modulo,  &  la  larghez^z^a  di  due,^  unfieHo  . 
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E  le  colonne  faranno  foniche,  il  fuflo  della  colonna  ,  oltre  la  bafi  &  il 
capitello,  (ara  dmifo  in  parti  otto  e  we^o,  Zjf  di  quefle  una  fi  darà  alla 
gyoJjéXzja  della  colonna:  la  bafe  con  l'orlo  per  la  metà  della  grofè7^a:il  ca- 
pitello fi  farà  poi  con  la  ragione  dataci  nel  <TerzJo  Libro  da  ejfo  IJitrumo. 
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ET-  fi  faranno  di  ordine  Corintio,  il  fuHo,&  la  ha  fi  fi  a  come  la  Ionica, 
ma  il  capitello  fecondo  le  mifare  deferiti eci  nel  Quarto  Libro . 
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DELL'ARCHI  TETTVRA 

DI    GIOVANANTONIO 

R     V     S     C     O     N     I, 

LIBRO     SESTO. 

RATTA  Vitruuio  nell  'undecimo,  et  ultimo  Qapitolo 
del  Se/io  Libro  delle  fondamenta  delle  fabbrtche, et  di- 
ce, che  ^randifiima  dee  efjer  la  cura  delle  fabbriche , 
che  fi  fanno  al  baffo, &1  nelle  fondamenta,  per  li  molti 
difetti  che  pofjòno  riceuere,sì  per  lo  carico, come  per  le 
pio^gie,  &  altre- accjue,  che  fogli ono  danmfcarle  .  Et 
pero  or  dina,  che  formata  la  grofièf^a  della  muraglia, 
nelle  fronti  fiue  fiano  pofìi  i  contraforti ,  b  speroni  che  uoghamo  dire,  t an- 
todi fanti  l'uno  dall'altro, quanto  efjèr  dee  l'altera  delfondameto,ma  fìa- 
no  della  Jìeffa  froJfè^Za  del  fondamento,  et  dal  baffo  tanto  di  piedi  habbiano 
quanto  douera  efjèr  grofjo  effo  fondamento  t  et  a  poco  a  poco  innalXandofi  fi 
ralì remino  tantoché  di  (òpra  refi i no  tanto gr offe  quato  il  muro  maeftro  del- 
l'opera da. far  fi.  Oltre  di  quefio  dal  di  dentro  uerfò  il  terreno  gli  slefii  s f> tro- 
ni fan  fatti  come  denti  à  ufo  di  figa, di  modo  che  ogni  dente  fìa  tanto  diHa- 
te dal  muro, quanto  dee  ejfèr  l'altez^z^a  del  fondamento, et  le  groJJe\z.e  di  ef 
fi  denti  fiano  quanto  la  groffè^&a  del  murofiùdetto.  Similmente  su  le  canto- 
nate quando  haueremo  tirato  l'angolo  di  dentro, quanto  occupa  lofiatiodel- 
l* altera  del  fondamento, fìa  fegnato  dall' una, et  l'altra  parte  egualmente, 
et  condotta  una  muratura  Diagonale, et  dalme^o  di  efja  alfefiremità  del- 
l'angolo ne  fa  tirata  un  altra, fi  che  con  cofi fatta  unione  di-membra  il  muro 
non  uenga  a  calcare  di  tutta  for^a,  ma  repartit amente  il  fondamento  pofi 
fa  reggere  al pefò  del  terreno  ,  &  della  fabbrica  .  Et  questo  lutto  lediamo 
diflmtamente  effrcfjo  nella  feguente  figura:  &  fi  come  Vitruuio  ufa  qua  fi 
le  medefime  par  ole, con  le  quali  ci  diede  la  regola  di  fopra  delie  muraglie  del- 
le Città  ,  cofi  qui  vediamo  in  diffegno  le  medefime  particelle  di  legamenti  à 
&  di  riempiture,  che  habbiamo  in  quelle  ftefie  .figure  . 
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LIBRO     SETTIMO. 

PENDE  Vitruuio  tutto  il  Primo  Capitolo  del  Set- 
timo Libro  [opra  le  regole  del  terramare,  &  del  far 
buoni ,  &  durabili  i  terrari  ,  ò  ladrtche  3  che  vo- 
gliamo chiamare, della  qual  co  fa  h  abbi  amo  diuerfi  fi- 
gure, le  quali  per  fé  Jlejje  fino  affai  chiare  ;  t ut t aula 
per  ciaf  cuna  andar  emo  notando  quello  che  dice  Vi- 
truuìo, per  proport tonarlo  al  dijjegno ,  conforme  alla 
mente,  &  alla  diligerla  dell' Ruttore.  Dice, che  fé  fi  dee  terrazzi-are  à  pie 
piano,  fi  cere  ara  prima  fe'l  fuolo  e  tutto  fido  ,  & poi  fa  /'pianato  bene  , 
&  pareggiato,  &  gli  fi  dia  il  terrazzo  con  la  prima  erotta  .  Come  vedia- 
mo qui  apprefso ,  et  infieme  rappr  e  fintatici  tutti  gì  'ifiromenti  necefiarij  a 
cofi  fatta  opera . 
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A  [e  tuttofi  luogo,  o  parte  farà  dì  terreno  commojfo ,  bi fognar  a  con 
gran  cura,  Of  diligenza  rajfodarlo,  fi che  fa  ben  battuto  3  &  p  alli- 
neato t  come  fi  vede  l'effempio  nella  feguente  figura  . 
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SE  fi  uorrà  terramare  fòpra  i  palchi,  hi  fioriera  ben  auuertire  al  pare- 
te}  che  feHerrà  il  palco,  et  tauolato  ,  fiche  fece  andò  fi  le  trauature , 
onero  torcendofi  non  cagionino  alter at ione  nel  terroso  .  Sarà  bene  mode- 
fi  amente  di  non  me  [colare  le  tauole,  ma  che  pano  tutte  d'una  fòrte,  &  per 
ciafiuna  traue  neU'efireme  parti  delle  tauole  pano  conficcati  due  chiodi  per 
tenerle  unite .   Fatti  i  tauolati,  fi  copriranno,  ò  con  felice,  b  con  paglia  s 
fi  che  fiano  difiefi  dalla  calce,  ali  hora  poi  uifia  poHo  il  fiafifo  petto  non  mi- 
nore di  quello,  che  può  empier  la  mano,&  figrojfarlo  col  terroso  ,  //  quale 
fé  far  a  fatto  di  nuouo,in  tre  parti  di  ejfofia  una  di  calce-,  fi  farà  rifatto  del 
'vecchio, la  mefcolanz^a  rifponda  di  cinque  a  due ;dapoi  fia gettato  ilterra^ 
ZL>o ,  &  peflo  con  bafloni  di  legno  da  molti  huomim ,  &  tutta  quefìa  pafla 
non  fia  men  alta,  &  groffa  di  onci  e  noue\  ma  poi  di  fòpra  ui  fi  metta  l'a- 
nima di  teflole,  cioè  la  crcpa,  o  coperta  più  refifiente, detta  Nucleus,  hauen- 
do  la  mefeolanz^a  a  tre  parti  di  quella  l'una  di  calce  ,  fi  che  il  pauimento 
non  fia  di  minor  grofiel^a  di  fèi  dita .  Sopra  quefi  'anima  a  fquadra,  & 
à  lineilo  fa  fiefò  il  pauimento,  b  di  taglietti  di  p  et  r  uccie,  ò  di  quadri  gran- 
di .  Queftì  polii  che  fiano  infieme,  fé  nella  fuperficie  alcuni  uerranno  ad 
ufcirefbifògnerà  fricarli  in  modo,  che  efjendo  il  pauimento  di  petruccie3non 
ut  rettino  relieui  di  fòrte  alcuna, fecondo  le  forme  che  faranno,  b  fiano  ton- 
de come  feudi,  ò  triangolari,  o  quadrate,  ò  di  fei  angoli,  b  in  qual  fiuoglia 
altra  maniera-,  ma  tutte  fiano  piane  ,  &  vguali,  come  fi  vede  diligente- 
mente efprefeo  nella  feguente  figura  . 
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NE'  pauimenti,  o  laslriche  fatte  allo  /coperto, come  s'ufa  specialmente 
a  Napoli 3 perla  Sicilia,^  à  AÌaltn,bifignera  ufar  molta  diligenza, 
fiche  pojfano  reggere  maggiormente  all'ingiuria  de"  tempi  :  Vuole  però  Zìi- 
truuio,  che  fattoti  primo  rauolato ,  (è  ne  faccia  un 'altro  pe 'l  trauerfò ,  il 
quale  conficcato  con  chiodi  faccia  un'armatura  doppia  alle  trauameta,  da- 
poi  fia  data  la  ter'Xa  parte  di  teHolepeHe  al  terra^zjo  nuouo,  &  due  parti 
di  calce  risponda  a  cinque  di  ejfo  nel  mortaio  .  Fatto  ilriempiemento,ui  fia 
poslo  il  terroso,  &  ben  peslo  non  fia  men  groffo  d'un  piede,  ma  indotta- 
la l'anima  (come  s'è  detto  di  fòpra)  fia  fatto  il  fitolo,  o  pauimento  di  qua- 
dro grande ,  hauendo  in  dieci  piedi  due  dita  di  colmo  ,  come  fiuede  nel  fi- 
gliente dilfegno . 
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A  fi  perauuentura  fi 'volefiè in  co  fi  fatte  lafìriche  fioperte  ufar  anco 
maggior  diligenza  per  doppia  loro  fìcurtà,  ricorda  pur  Vttruu  o,ci.e 
fi  pongano  [opra  ilterra{z^o,fottopofaui  la  materia  flit  a, tegole  di  due  pie- 
di, l'una  ben  commeffe  tra  loro ,  hauendo  per  ogni  lato  delle  loro  commi  fu- 
re  t  canaletti  larghi  un  dito,  le  qualifiche  faranno  congiunte, filano  riem- 
piute di  calce  con  olio  battuto,  &  fi  ano  ficcate  infieme  le  congiunture,  & 
ben  commejje\dapoi  indottauifòpra  l'anima,  ella  fa  ben  rammaricata  con 
baffoni^  apprefò  ut  fi  faccia  il  palamento,  o  à  quadri,  ò  a  ifiiche,  come 


'è  dtfeorfo  di  fopra^  e  fi  uè  de  nella  qui  fot  lo  difegnata  figura . 
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L  fecondo  (Rapitolo  cinfègna  à  macerar  la  calce;  la  quale  oltre  l'effer  at- 
tuffata,  &  mollificata  nell'acqua,  uuole  che  con  una  caT^uola,  o  {apet- 
t  a, eh' altri  la  chiamino,  fìa  bene  rime/colata,  &  che  il  fiegno  della  fiua  bon- 
tà fia  queflo ,  che  efja  calce  fa  come  cera  appiccaticela  ,  &  non  fi  fbtccht 
co  fi  facilmente  dalla  z^apett  a:  queflo  particolarmente,  fi  come  diligentemen- 
te ci  igiene  auuer  t'ito  da  Vttruuto}cofi minutijìimamente  l 'babbi  arno  anco- 
ra nella  noflra  feguente  figura  . 
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vguìtn  il  Te/{o  (fapìtolo:&  con  ejfo  ci  dà  Vitruuio  la  regola  del  fabbri- 


care t  volti  in  queflo  modo. 6  prima  che  fiano  disfo  sii  gli  Afjerifo  travi- 
celli d  ritti ,  di  fi, iti  piu  di  due  piedi  l 'uno  dati' altro,  &t  quando  faranno  cofi 
ordinati  m  firma  rotonda, che  fi  congiungano  alle  tram }et  filano  conficcati 
con  chiodi  di  ferro  .  'Poi  ut  fi  leghino  delle  canne  greche  pifìe ,  come  ricer- 
car à  la  forma  del  mito  con  refie  di  Sparto  sbagnuolo,  che  nella  noflra  figu- 
ra è  fegnato  con  la  lettera  H.  t$  fopra  la  curuatura  ui  fila  indotta  mate- 
ria di  calce,  &  d'arena  mefcolata  per  difenderla  da  quello ,  che  poteffe  ca- 
dere dal  tauolato  .  Se  non  ut  farà  copia  di  canne  greche  fi  ptglierà  di  quel- 
le de'  paludi  fot  tilt,  &  fi  nefiaranno  matitffe,  &  legheranfi,ft che  tra  due  le- 
gamenti non  uifia  dlflanfa  più  che  di  due  piedi :&t  effe  mataffe  legate  (come 
se  detto)  a '  tram  e  e  Hi  haueranno  conficcati  le  loro  ^patelle  di  legno  per  mag- 
gior unione ,  &  firmerà ,  il  che  tutto  ci  fi  moflra  dtligentifs imamente 
ejfrejjò  nella  feguente  figura  . 
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Vefl  'altra  figura  con  la  medefima  diflint  ione,  &  efquifiteZcZ^a  di  dij- 
^figno  et rappr e  finta  più  chiaramente  ancora  quanto  s'è  notato  di  Jo- 
pra,  &  quello  di  più  figgtunge  Vitruuio,  che  le  curuature  de  uolti  cofi  le- 
gate ,  e  contejfute  fi  h abbiano  prima  a  figrojfare  con  la  rena  meficolate ,  & 
poi  con  creta,  ò  marmo  trito,  &  fi  ne  faccia  quello,  che  ueggiamo  anco  d 
giorni  noflri  nelle  opere  piane  diflucco  in  molti  luoghi  d'Italia  con  molto  ri- 
fi  ar  mio,  et  vagherà ,  et  specialmente  nelle  cornici,  le  quali,  o  fihiette ,  ò 
adornate,  co?ne  dice  Vitruuio,  riefiono  molto  bene  di  cofi  fatta  materia  . 


Sotto 
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SOtto  alle  cornici,  figuit  a  Vitruuio,che  bi fogna  imboccare  molto  bene,  & 
Jgrojjare  le  pareti:  &  fecca  quella  figrof atura  fi  deono  indurre  le  dirit- 
ture dello  arenato  di  modo }c he  le  lunghezze pano  a  linea, le  altere  à piom- 
bo, Cf  gli  angoli  a  [quadra-,  perche  di  quejla  maniera  le  coperte  ultime  fa- 
ranno poi  accommodate  alla  pittura  .  fominciandof a  fèccare  la  già  da- 
ta erosi  a, di  nuouo  fi gliene  dia  un'altra  dt  fòpra;e>t  quando  il  muro  dopo  la 
prima  fgrojfatura  con  tre  croft  e, almeno  di  arena, far  a  formato,  all' 'bora  fi 
faranno  le  spianature  con  grano  di  marmo  Ja  qual  materia  fa  diligenti f- 
finamente  trita,  &  impattata-^  ficcata  quefla  intonic 'atura,  un  altra  fi 
glie  ne  dia  leggiermente  Ja  quale  fa  benifiimo  battuta,^  fregata  con  gl'i- 

firomenti , 
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fìromenti ,  che  'vediamo  diffegnati  nella  noHra  figura  ,  la  quale  ci  mcflra 
appunto  fette  gradi  d  'tncroftatura,come  ci  commanda  Vttruuio\et  comba- 
tteremo le  pareti  incrociate, eccellentifsime  ^ficure,^  atte  a  conferuar  le  pit 
ture,  f$  non  fender  fi,  o  fcorciarfi  mai ,  come  fino  a'  giorni  noflri  uè  di  amo 
conferuar  fu  muri  antichi  con  le  loro  intonicature  dipinte ,  &  fide ,  fj?  Ih* 
fri  à  merauglta  . 


MA  fé  ne'  graticci  fi  doneranno  far  le  coperte,  fj)  incrofature  per  oc- 
correr alte  fefure,  che  pofjono  fare  ,  per.  non  hauer  la  fòdera  della 
muratura,  eh' è  nelle  pareti ,  &  effendo  riempiuti  di  loto  fi  farà  di  auefla 
maniera,  che  mefjoui  il  primo  piano  di  loto,  ut  fi  difenderanno  delle  can- 
ne, & 
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ne,  &  fi  conficcaranno  con  chiodi  mufearij,  i  quali  fino  fègnatì  qui  fit- 
to con  la  let.  F.  et  indottoui  /opra  di  nuouo  il  loto, fi  le  prime  canne  faran- 
no fitte  per  diritto,  le  feconde  fi  conficcar  anno  per  trauerfi,&  poi,  come  s'è 
detto  di  fòpra,ui  fi  fenderanno  le  fgroffature,  f$  le  intomcature  fiùdette. 


I 


L  Quarto  Capitolo  fiuffeguente  contiene  la  regola  dell' intonicar e,  &  po- 
lire 1  luoghi  humidi  :  Dice  pero  che  fé  le  slanz^c  faranno  à  pie  piano , 
tre  piedi  in  circa  alto  dal  pauimento  in  luogo  di  arenato  fi  dia  la  t esloia  -, 
acctoche  l'humore  non  guattì  le  coperte, come  cifimoflra  nella  feguent  e  pri- 
ma figura  . 
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^  y?  hauremo  un  muro  ,  c/tf  d'ognintorno  fia  /oggetto  all'humidi- 
tà,  bifògnerà  allontanar/i  con  un'altro  muro  quanto  parrà  conue- 
mente ,  et  tra  efii  due  muri  tirare  un  canale  più  baffo  del  piano  della  ttan- 
z^a  ,  il  quale  uenga  a  sboccare  in  qualche  luogo  commodo  \  ma  con  tutto  ciò 
per  l'alte{z,a  del  muro  fi  lafceranno  alcuni  filtragli  per  dar  efiito  più  fa- 
Cile  a  tutto  ibumore  .  Et  fatto  queflo  fi  darà  il  primo  fgroffamento  di  te- 
ftola,  (f  poi  farà  dirizzata,  &  f pianata  la  incrofiatura,  come  ci  mojìra 
il  dijfègno  qui  di  fopra  . 
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]Sf  occafione,  che '/  luogo  non  comportile  fi faccia  altra  mur  atura, fac- 
cinfi  pure  i  canali,  &  le  bocche  loro ,  eh' e  fichi  no  in  luogo  aperto }  &  da 
una  parte  fopra  il  margine  del  canale  pongan fi  tegole  di  due  pi  e  di, &  dal- 
l'altra fi  dir  lizzino  i  pilaftrelli  di  quadr  eletti  di  otto  onde  ,  ne'  quali  pofii- 
no  federe  gli  angoli  di  due  tegole ,  &  que'  pilaf  ri  fiano  tanto  disiar/ti  dal 
parete,  che  non  pafitno  un  palmo  ;  co  fi  dal  baffo  del  parete  fino  alla  cima 
fiano  ordinate  diritte  le  tegole  oncinatey  le  quali  nel  di  dentro  fiano  con  dili- 
genza tinte  di  pece  ■  et  di  fiotto,  €4  di  fopra  il  uolto  h  abbi  ano  li  loro  BiragU: 
&  poi  faranno  imbiancate  dal  di  fuori  con  calce  fatta  liquida  con  l'acqua, 
accioche  non  rifiutino  la  finaltatura,  f$  erotta  di  teflola.  Vi  s'indurrà  poi 
lo  fgroffamento  primo,  f&  in  luogo  di  arenato  ut  fi  porrà  la  tettola,  &  tut 
te  le  altre  cofe  ,  come  habbiamo  di  fopra .  //  che  medefìmamente  apparifce 
molto  ben  diftinto  nella  fèguent e  figura . 

'Racconta 
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Acconta  nel  fine  delfitdetto  Quarto  Capìtolo  quello  che  ufauano  i  Gre- 
ci per  terrazzerete  loro  flange  per  lo  Verno  ,  la  qual  co  fa  dice  che 
non  è  font  uo fa,  ma  utile.  Perche  fi  caua  quafidue  piedi  nella  Ftanz^a  ,  & 
fi  batte  bene  il  Juolo,  &  poi  ui  fi  pone  il  ferraio,  0  pauimento  cofi  col- 
mato che  habbia  le  bocche  nel  canale.  Dapoi  pofliui  fipr a  carboni,  &  calca- 
ti fidamente, ui  fi  dà  una  materia  me  [colata  di  fabbione,  di  calce,  £tf  di 
f amila  alta  melo  piede  pofìa  a  r egola,  &  a  liuello,  la  quale  ripolita  la/eia  il 
piano  del pauimento  nero,&  ajforbe  tutta  l' humidità,che ui  cade  Jòpra  con 
molto  commodo,  &  ^utilità:  &  quello  mede/imamente  ci  fi  moflra  nelle  due 
feguenti  figure . 


t.  > 

■     ■  ~\      -"f  ■■'- 

'  ifn  -    ■-■■  ni  ir    ■-■■■    i  ,_  -À 

NEL 


SETTIMO.  ,o«> 

NE  L  Sefio  Capitolo  di  quefio  Settimo  Libro  Vitruuio  ci  dà  7  modo  di 
preparare  il  marmo  per  le  mcr oHatur e ,maf  imamente  quando  non  fi 
pojfa  battere  di  quelle  glebe ,  che  naficono  di  fua  natura  lucide  come  fiale.Vuo- 
le  pero  che  fi  pigli  de  cementi ,0  f e  agite  di  marmo  3&  che  fi  pettino  con  pi" 
fieilo  di  ferro,  &  fi  ermellino:  &  che  (è  ne  facci  ano  tre  fòrtimentt ',  la  parte 
più  grò  fa  con  la  calce  fi  dia,  come  s'è  detto  di  fipra ,  con  l'arenato^  poi 
di  mano  in  mano  le  più  fiottili  fiuadano  mettendo  in  opera .  jlche  più 
chiaramente  fior  [è  non  poteua  dir  fi  da  Vi  t  rumo  di  quello  3che  ci  rapprejen- 
ta  la  figuente  figura . 


V 


ìtruuio  dificorre  della  temperatura  del  minio  nel  Nono  Rapitolo  del  fu- 
detto  Settimo  Libro,  a  che  firue  la  jeguente  figura  .  8  prima  quan- 
do dice  che  le  Xoppe  del  ALinio  cauate  dalla  minerà,^  ficcate  nel  modo  che 
racconta  nell  '  Ottauo  Capitolo,  fi  deono  tritare  con  pifiello  di  ferro,  &  con 
fyejjè  lauature,  Zj?  cotture  fi  riducono  in  colore . 
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QVI  {òpra  nella  figura  à  banda  diritta  eìprime  la  proua  che  fi  fa  del 
mimo,  uolendo  afiicurarfi  che  non  fìa  mefiolato  con  calce  ^  dice  che 
fi  piglia  una  lama  di  ferro,  o  paletta,  che  fi  dica,  &  fòpra  ui fi pone  il  mi- 
mo, &  pofla  al  foco  fin  che  fia  ben  infocata,  leuandonela  poi,  fi  lafiiando 
raffreddare  il  mimo ,  ritorna  nel  fuo  primo  colore,  egli  farà  fin^a  dubbio 
ferina  difetto ,ma  fi [refi ara  nero,  al  ficuro  farà  diffet tuo/o,  e  non  buono. 


L 


A  fèguente  figura  fecondo  Vintentione  ,  &  regola  di  Vitruuio  nello 
ftefiò  Rapitolo  Nono  ci  moflra  il  modo  del  dare  il  minio  fittamente  al- 
le pareti  con  la  uernice ,  come  sufia  fi  et  talmente  in  Venetia ,  la  qual  co  fa 
efiendo  commumfiima ,  &  chiara  nel  difiègno,non  ricerca  maggior  dichia- 


rai ione  . 


C'infigna 
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'  Infiegna  a  far  la  tinta  nera  nel  Decimo  Capitolo ,  &  noi  rìhabbiamo 
tre  figure,  le  due  prime  ci  moHrano  quello  che  dice ,  che  fia  edifica- 
to un  luogo  come  il laconico ,  tf  fia  polito,  &  li  fi  io  fòttilmente-,  dinanzi  a 
-questo  fi  faccia  una  piccola  fornace,  che  habbia  le  apriture  di  dentro  uerfo 
il  laconico,  ^  la  bocca  Jua  fi  chiuda,^  abbafii  dal  di  fuori  con  diligenti, 
accioche  la  fiamma  non  fi  difiipi  :  nella  fornace  fi  porrà  della  refina ,  & 
quesla  abbrucciandofi manda  a  forz^a  di  fuoco  il  fumo  per  le  apriture  trai 
laconico,  il  qualfumo  fi  appicca  alla  curuatura,  &  d'intorno  à  pareti  del 
luogo  \  &  raccolto  poi y  ò  battuto  con  la  gomma, fèr uè  per  inchioHro  à  libra- 
ri3  ouero  diHemp  erato  con  colia  &  olio  a'  pittori . 

L'altra 
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'Altra  qui  fitto  figliente  figura  contiene  dijfcgnato  quello  che  nella  Jìej 
•  fa  materia  dice  che  3  cocinandofi  la  fece  del  'vino  nella  fornace,  &  poi 
toejl  artefice  non  filo  per  mchioftro-,  ma  per  l'endego  ancora . 


L 
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EU 'azzurro  tratta  nell  VnJcci- 
mo  Capitolo^  dice  che  cofi fat- 
to colore  fi  compone  di  quefìa  maniera  • 
che  fi  pefla  l'arena  col  fiore  del  Mi- 
tro cofi  fiottilmente ,  che  dmenta  cerne 
farina,  ©*  mefiolata  col  rame  di  Cipro 
limato  fi  bapna  ,  accwche  s'incorpori  t 
et  poi  con  le  mani  fi  ne  formano  palle , 
f£  fi  di/pongono  in  modo  che  pofimo 
ficcar  fi ,  come  uediamo  nel  feguente 


i  evno , 


Seccate 
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SEccate  che  fino  le  palle  fiidette  d'a{iirro ,  fi  compongono  in  un  va/o  di 
terra,  che  fi  mette  nella  fornace,  &  quim  fi  tramutano  in  color  azzur- 
ro a  forz^a  di  fuoco  . 


I 


L  modo  del  fare  la  Biacca,^  il  Verderame  fi  cinfègna  nell  'ifieffò  Vnde- 

cimo  Capitolo,  &  le  due  fèguenti  figure  ce  lo  dimoHrano.  La  Biacca  fi 

fa  mettendo  ne  dogli  limature  di  piombo  Jparfe  di  aceto :ui  fi  pongono  maf 

fé  di  piombo ,  &  coperti  i  dogli  in  modo  che  non  pofiino  ejjalare,  dopo  certo 

tempo  fi  troua  fatta  la  biacca  .  8t  con  la  fteffa  ragione  ponendoui  lame  di 

rame  fi  fa  il  Verderame  ancora. 
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E  L  Decimoquarto, &  'ultimo  (Rapitolo  di  queflo  Settimo  Libro  par- 
la "Vitruuio  d?  colori  purpurei  in  diuerfe  maniere,  e  dice  che  fi  fanno 
tingendo  la  creta  con  la  radice  di  Ruggia,  tS?  Hifgino3  il  quale  è  disegna- 
to qui  fitto >  Z$  da  tintori  da  panni  farà  beni  fimo  ccnofiiuto. 


Soggiunge  3 
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SOggìunge  poi ',  che  quando  i  tintori  'vogliono  imitare  il  S ile  Attico ,gett an- 
dò la  viola  fece  a  in  un  uafò  la  fanno  bollire  con  l' acquai  poi  (premen- 
dola con  un  panno  di  lino,  &  me/colandola  con  la  creta  r offa  'fanno  il  colo- 
re del  Sile  oAttico,  &  cop  ragiona  d'altre  herbe,  che  qui  faranno  disegna- 
te ,  ma  da  noi  non  conofeiute,  fS)  trapp affate  con  Vejfempio  di  JVlonfignor 
Barbaro  nelle  fue  copioffime  notationi  fipra  queft'tAuttore  . 
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IL  FINE  DEL  SETTIMO  LIBRO. 
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DELL'ARO  HI  TETTVR  A 

DI    Gì  O  VA  N  A  N  T  O  NI  O 
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I T  R  V  V I O,  esfeditofi  ne  fette  Libri  dal  darci  le  re- 
gole delle  fabbriche ,  &  infognatoci  fino  il  modo  del 
comporre  i  colon  per  dipinger  le  incroflature  loro  •  con 
l'Ottano  entra  a  difiorrer  intorno  alle  acque»  le  qua- 
li per  l'ufo  humano  fino  ne  cejjarie  tanto,  &  cofi pro- 
feti e  uoli:  et  perche  confedera  che  in  generale  le  acque, 
b  corrono  in  aperto, come  quelle  de'  fiumi,  {$  de  fonti \ 
ouero  difeorrono  occultamele  per  lesene  della  terra\uolendo  altrui  feoprire, 
($  'valer fi  di  quefì  'acque  naft  ofee,  ci  dà  il  modo  di  ritrouarle,  &  dice  nel  pri- 
mo (Rapitolo  di  effo  Libro, che  prima  che  il  Sol  nafea  dee  l'huomo  Henderpin 
terra  la  doue  penfa,  ò  'vuole  ritrouar  l 'acqua ,  &  fòlleuando  la  tefea  ap- 
poggiatala femplicemente  col  mento  in  terra ,  fi  che  la  vifea  non  poffa  ua- 
gar,  ma  re 'Stringer fi  in  una  liuellata  alteT^a  eguale  all'ori^onte  -,  doue  au- 
uertirà  folleuarfi  gli  humoriìinfpefiirfe,&'  increspar  fi infieme,là  potrà  afe 
fecurarfi che  fi  poffa  cauare,&  ritrouar  acqua\ben  e  uero  che  ne  luoghi  afe 
jolutifeimamente  ficchi \quesla  diligenza  farebbe  perauuentura  feuerchia  . 
Et  tuttu  la  fudetta  regola  con  la  f olita  diligenza  fi  riflringe  nella  fieguen- 
te  figura  diligentemente,  al  /olito,  disegnata  . 
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Y^i  0  2\f  cinque  altre  offeruationi  ejprejjè  medefìmamente  nelle  nofirefigu- 
V^/  re,  [erutta  Vitruuio  ad infègnarci  il  modo  del  ritrouar  l'acque,  ^ri- 
ma che  fi  faccia  unafofja  alta  per  ogni  uerfo  piedi  tre ,  {$  larga  non  me- 
no di  cinque, (opra  la  quale,  fòjìenuta  da  baftoni ,  fi  ponga  una  conca  ,  o 
bacile  di  rame,  o  di  piombo  unto  con  olio,  &  poi  fi  turi  ogni  co  fa  dal  di  fi- 
pra  con  canne ,  /rondi, e  terra,  fi  che  non  pojja  ejjalar  l'humore,  &  aura- 
ta il  giorno  figliente,  fi  il  bacile  farà  asperfò  di  fudori,  &  di  goccie  fi  ha- 
uerà  figno  chiaro,  che  tui  fia  dell'acqua . 


MEdefimamente  fé  ponendofi  nel- 
la caua  un  uafó  di  terra  non  cot 
to,  cauandonelo  dopo  un  giorno ,  farà 
ammollito  in  modo  che  poffa  rimpa- 
flarfi  3  ouero  fé  pofiaui  una  ciocca  di- 
lana  afciutta  riceuerà  nello  fìefjo  tem- 
po tanto  di  humore ,  che  poffa  fpre- 
merfene l'acqua 3  come  nelle  due  fè~ 
guenti  figure . 
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ET  fimilmente  fé  nella  Beffa  fofia  fi  porrà  una  lucerna  acce  fa  in  olio , 
&  coperta  la  fofia  il  dì  figuente  fitrouarà  l'olio,  &  illuagno  humi- 
do,  {$  tutto  pregno  di  humidità-^  ouero  fi  ui  fi  accenderà  del  fuoco,  &  che 
ne  fufeiti3&  fi  folleui  un  vapore  denfò>&  tortuoJò3come  fi  uede  qui  fitto. 
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Vtto  ^nefl  '  Ottano  Libro  fi  spende  da  Vitrunio  intorno  ali  acque ,  & 
nefafci  Capitoli,  ne  quali  fi  diffonde  in  uartey  e  bellifiime  con fider  atto- 
rti f loffie  he,  decorrendo  Jópra  la  natura  di  diuerfe  acque,  & 'fonti :&  per- 
che fi  conduce  infine  a  trattar  del  modo  del  liuellar  effe  acque ,  et  nomina  tre 
ifiromenti,  il  Traguardo,  il  Liuello,  ff  il  Cherobate  ,  tutù  gli  habbtamo 
dffegnati  qui  fitto,  t  quali  perche  fino  noti  à  etafeuno  della  profefiione ,  me- 
no d 'alcun  altra  figura  ricercano  dichiarai  ione  .filante  l'mdiriz>z^o  t  Z$  il 
fate  di  quetta  nofira  fatica . 


IL  FINE  DELL'OTTAVO  LIBRO. 
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DELL'ARCHITETTVRA 

DI    G I O VA NAN T O  NI  O 

R     V     S     C     O     N     I, 


LIBRO       NONO. 

L  PRIMO  Capitolo  del  Nono  Libro  ci  eolica  il  mo- 
do di  mtfitrare  un  campo  fecondo  l'tnuentione  di  Pla- 
tone ;  &  dice,  che  fé  il  luogo  farà  quadrato  di  lati 
eguali,  &  bifogna  raddoppiarlo  con  altri  lati  eguali , 
non  può  farfi  per  ma  di  moltiplicatane  di  numeri  : 
perche  fé  farà  un  lato  di  quattordici  piedi,  moltipli- 
cato per  quattordici ,rifponderà  centonouantafei.Se  di 
quindici, riuf ir  anno  ducento  e  venticinque  •  0*  però  bifògna  valerfi  della 
mi  fura  delle  linee, &  non  della  computatione  de  numeri  ^et  co  fi  f  farà, che 
fé  7  quadro  e  di  dieci  piedi  per  ogni  lato,  fi  tir  ara  una  linea  da  un  angolo 
all'altro  in  modo,  che 7  quadrato  fa  partito  in  due  triangoli  eguali \  t  qua- 
li faranno  di  piedi  cinquanta  di  piano.  Facciafi  poi,  fecondo  la  lunghe^a 
della  fltjja  linea,  un  piano  quadrato  di  lati  eguali ,  Z$  cofi  quanto  grandi 
faranno  i  due  triangoli  nel  quadrato  minore  di  cinquanta  piedi  disegnati 
con  la  linea  diagonale  ;  tanto  con  quello  UeJJo  numero  di  piedi  nel  quadro 
martore  faranno  defcritti  quattro  triangoli ,  come  uediamo  nella  feguen- 
te  figura  • 
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LA  (ègucnte  mifera,  fecondo  jl  te- 
tto di  Vitruuio  nel  Secondo  Ca- 
pitolo del  Nono  Libro }ci  moflra  l'in- 
uentione,  (tf  la  regola  della  /quadra, 
che  fu  trouata  da  Pitagora  con  molta 
facilità:  0*  hafiarà  di  regiHrar  qui  il 
tefio  di  effo  Vitruuio  per  ]òdisfatttoney 
d$  intelligenza  del  Lettore .  Se  fi  pi- 
gliar à  tre.  regole ,  delle  quali  una  fia 
piedi  tre,  V altra  quattro,  la  terXacm 
que,et  queHe  regole  fi  compongano  in- 
fieme  con  le  te/le ,  fi  che  facciano  una 
figura  triangolare, conduranno  la /quadra  giufìa  :  &  (è  faranno  le  lun- 
gherie loro  di  pari  lati  (è  ne  formar  a  un  quadrato  perfetto ,  dico  che  del  la- 
to di  tre  piedi  fi  farà  un  quadrato-  di  noue  piedi  quadri  :  di  quella  di  quat- 
tro piedi  un  quadrato  di  fidici  piedi  quadri ,  &  ài  quello  di  cinque  un  al- 
tro di  venticinque,  &  cofi  quanto  Sbatto  farà  occupato  da  due  quadri,  l  "uno 
di  tre,  l'altro  di  quattro  piedi  per  lato}  tanto  numero  di  piedi  quadri  uer- 
Ya  dal  quadro  tirato  fecondo  il  lato  di  cinque  piedi . 


LA 
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LA  fquadra  ferue  mirabilmente  in  ogni  occafione  di  mi  furare 3  &  dì 
compartimenti  -,  ma  Specialmente  nel  co/lituire  delle  fiale,  per  ordi- 
nare ,  0*  diflribuire  i  gradi .  'Ter  eh  e  fi  l'altez^z^a  del  palco,  come  pur  di- 
ce TJitruuio  nel  fùdetto  Secondo  Capitolo ,farà  dà  capi  della  trauatura  fi- 
no al  piano  diuifa  in  tre  parti  per  linea  perpendicolare;  la  fi  e  fa  delle  fia-% 
le  farà  cinque  parti  di  quelle  con  giujla  larghe 'z^z^a  de'  fufìi3&  de*  tronchi: 
Perche  quanto  grandi  faranno  le  tre  parti  dalla  fimmità  della  trauatu- 
ra al  liuello  di  fitto,  quattro  di  quelle  parti  deuon fi  portare  in  fuori 3etfio- 
ftarfi  dal  diritto,  come  ci  moftra  chiarifimo  il  figuente  dtffegno,  per  fare  le 
fiale  proportionate,&  commode ,  fi  ben  h  oggi  di  pare  che  gli  huomini  al  fi- 
to  vadano  accommodando  la  fiala  con  poco  riguardo  del  piu,o  manco  rat- 
ta •  (jf  che  non  s'ojferui  3  o  fi  fa  perduta  la  regola  ufata  già  nel  f amo  fi 
TalaZjZjO  del  Sereni  fimo  Signor  Duca  dy  Vrbmo ,  doue  le  fiale  con  mira- 
bile artificio  firuono  alTafiefà  fenz>a  fiommodo  alcuno  anzj  con  finfibile 
dilet attione . 
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E  due  feguenti  figure  faranno  conofciute  da  ciafcuno,  come  quelle  che 
contengono  i  fimulacri  delle  Stelle ,  &  il  [ito  loro  nel  Cielo  dalia  parte 
jluftrale,  &  dalla  Boreale,  fecondo  il  tefto  appunto  di  Vttruuw,  che  ne  ra- 
giona affai  difufamente  nel  Seflo^  Settimo  Rapitolo  del  fudelto  Nono  Li- 
proseguendo  l'opinione  di  Democrito . 


^ims- 
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kne  Vitruuio  a  ragionar  nell'  Ottano  Rapitolo  .dopo  che  ne  gli  altri  ha 
difiorfo  &  confiderato  il  girar  vario  delle  Stelle  &  de  Cieli,  del  mo- 
do del  formar  gì.  horologi,  che  chiamiamo  da  Sole  ideile  Ombre  che  cadono 
dà  Gnomoni  a  *  tempi  dell' Equinott  io,  &  come  fé  ne  formi  l 'anatema  ,il  che 
è  cóme  un  modulo  de  gli  horologi:  &  cominciando  a  darci  qualche  effempw 
della  breuità ,  €5*  delie  lunghe '{zje  de'  giorni  con  la  mi  fura  dell'ombre ,  dice 
che  il  Sole  al  tempo  dell' Sqmnottw  raggirando  fi  intorno  alle  e  afe  del  Mon- 
tone 3  ($  della  Libra  di  noue  parti  del  Gnomone  otto  ne  fa  di  ombra  in 
quella  inchinatane,  ctiè  in  TXgrna. 
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In  Athene  dì  quattro  le  tre. 

In  Rhodi  di  Jet  te  le  cinque. 

In  Taranto  di  undici  le  noue . 

In  Alexandria  di  cinque  le  tre. 
I  quali  ejjèmpi  co  fi  per  ordine  vediamo  mijuratì ,  &  efyrefit ,  commodifii- 
marnente  nella  feguente  figura . 


E 


T  con  l 'efifèmpio  fudetto  di  Roma  forma  lo  aAnalemma,  il  quale  met- 
teremo qui  fiotto  co  '  nomi  di  tutte  le  linee  ,  &  interfiecationi ,  fecondo 
tltesìo  di  IJitruuio,  per  breue  dichiaratwne  della  figura  ,  come  il  propofito 
nofìro;  perche  alt  rimente  la  materia,  &  l'occafione  compor  farebbe  dtfcorfò 
lunghi  fimo,  ne  perauuentura  potremmo  fiodisfiare  alla  curwfità,  £f  intel- 
Itgenz^a  d"ognuno,riflringendo  in  fommario  quello, che  datantfvalent'huo- 
mmi  è  fiato  diffufamenle  trattato  in  grofit  volumi . 


AB.   Il 


NONO, 
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Jl  B.  Il  Gnomone  diuifi  in  none  farti . 

!S  T.   La  linea  del  Tiano, 

E  A I.   L' Orizzonte , 

QP>   L'oslJJè  del  mondo  • 

BNP.  Il  Meridiano. 

HG.  Lacotomus. 

R  C  G.  stonacai ',  cioè  il  cerchio  de"  mep. 

TV A  X  F  C.   Jl  Haggio  tquinotttale. 

K A  T .   Il  Raggio  delia  Bruma. 

LA  R    II  Raggio  del  Sol/litio  • 

KO  R .  Il  Semidiametro  del  Soljìitio  . 

L  M  G.   Il  Semidiametro  delia  Bruma. 

2?  T '.   L' Ombra  Meridiana  delia  lìruma. 

B  C-  L'  Ombra  Meridiana  dell' ' Equino tt io . 

B  R.  L' Ombra  ^Meridiana  del  Soljìitio» 
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DI    GIOVANANTONIO 


R     V     S     C     O     N     I, 


I    B    R  CX     DEC    I    M    O. 

ELLE   Machine  nel  Decimo,  &  ultimo  Librò  tratta 
ZJitruu/o  ,  &  le  diuide  in  tre  forti ,  alle  quali  fi  pof 
fono  realmente  ridurre  tutte  le  antiche,  &  quelle,  che 
da'  moderni  fino  Hate  ritrouate ,  &  posle  in  ufo  con 
grandifima  utilità,  &  fot  tigli  ezsz^a  d'ingegno  .  Vna 
firt e  chiama  che  uà  all' in  su  detta  da  tir  tei  i*po@tt- 
Itxiv ,  alla  quale  a  ferme  più  audacta  che  arte,  &  fa- 
rà quella  inuentione  di  machine  militari  come  torri  fcale,  et  ponti  partico- 
larmente, che  s' ufano  anco  à  giorni  noslri:  L'altra  girabile  detta  da  *  me- 
de  fimi  Greci  m*vu*Fi*óp,  come  Orioli  ni,  Organi,  &  altre  fimili ,  che  ope- 
rano à  forila  d'aria  rinchiufa .  La  ter^a  da  tirare  detta  /Smclvo-ov,  U  qua- 
le abbraccia  tutte  quelle  (orti  di  machine,^  d'iHr  omenti,  che  feruono  À  ti- 
rare ,  &  folleuar  pefi  -y  &  -quanto  in  fne  fi  rinchiude  nelle  mecamche  con 
*varij,  ©  diuerfi  ufi,  &  nomi  \  Di  quesl  'ultima  forte  ragiona  prima  del- 
l'altre: &  nel  Secondo  Capitolo  cinfegna  una  machina  per  folleuar  pefi , 
0*  condurli  fopra  fabbriche ,  come  fi  uedrà  nella  noflra  fgura ,  la  quale  è 
tanto  chiara ,  che  poto  perauue?itura  ha  bifogno  di  dichiaratane .  Qitefla 
è  una  cauaktta  di  tre  trauicelli,  i  quali  doueranno  ejjer  di  groJfe'Xla  tale  at- 
ta à  fofle- 
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ta  à  fifiener  il  pefo  da  Uuarfi:  fi  legano  infieme  con  un  pirone, &  fi  accom- 
modano  piramidalmente ,  fortificandoli  con  funi  legate  a"  pali  conficcati 
in  terra-,  nella  fiòmmità  della  caualletta  fi  appendono  due  taglierina  depen- 
dente dall' altra  quella  di  fiopra  con  due  girelle ,  &  quella  di  fiotto  con  una, 
intorno  alle  quali  fi  fa  poffare  la  fune ,  che  menale  fi  chiama:  alla  taglia 
inferiore  fi  legano  gli  une  ini, dette  forbici  da  TJitrumo,  i  quali  fino  adden- 
tellati per  afferrare  ficur amente  il  fiafiò:  da'  piedi  de  fiudetti  trauicelli  fi 
accommoda  un  molinello  da  mano ,  //  ornale  raggirato ,  uien  conducendo  il 
menale,  &  felleua  il  pefò  commodtfiimamente:  &  quefla  machina  è  chia- 
mata rptrar*ffTQ(t  per  l 'ufo  de  tre  raggi,  ò  girelle ,  che  s'intendano . 
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SE  la  machina  h  aiterà  cinque  raggi,  onero  girelle ,come  la  figliente,  fi 
chtama  wta.a-7ra.vvw ,  come  fi  ^ede  rapare  fintato  con  la  Jolita  diligen- 
za nel  figgente  diffègno . 


ET 
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T  fecondo  lagrauìtà,  &  conditione  depefi,  dice  Vitmuio ,  che  Ufo- 
H-  gnera  preparare  le  traui,  &  pm  lunghe, & 'più graffe, et  ufar m  mag- 
gior forzja,&  altre  inuentwni  d'iflr  omenti  in  uece  di  molinelli,  come  fono 
ruote,  che  fi  girino  con  gli  argani,  come  nella  qui  [otto  figura ,  b  col  conti- 
nuo carni  nar  in  effe  d'huomim,  come  uè  diamo  nel  feguente  ritratto,  poBo 
nell'altra  facciata . 
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IL  modo  d'inalkrare  le  fudette  cavallette ,  quantunque  grandi  Ciano, 
ci  mene  gentilmente  defcritto  da  Vitruuio  nel  fine  del  Terz^o  Capitolo: 
la  qualcofa  e  perauuentura  più  chiara,  &  più  facile  da  ejjer  mtefa  nel- 
le noftre  due  feguenti  figure ,  di  quello  che  fi  pcjj'a  raccoglier  da  ej]o  tetto  : 
€f  però  fi  rimetteremo  adejje ,  fien^a  tediare  maggiormente  chi  legge  . 
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ViV  'altra  machina  da  tirar  pefici 
mene  mftgnata  da  Vitruuio  nel 
Quinto  Rapitolo.  E  quella  è  una  gra 
traue  fos  tenuta  da  quattro  funi,  o  ri- 
tegni raccomandati  à pali t  come  nel- 
le altre;  nella  cima  del  traue  fi  confic- 
cano due  manichi  per  poter  appeder- 
ui  la  taglia,  fiotto  la  quale, per  tenerla 
fòlleuatafii  conficca  nel  traue  un  rego- 
lo due  piedi  lungo ,  &  largo  fei  dita  : 
quefla  taglia  ha  tre  ordini  di  girelle 
una  fòpra  l 'altra: et  una  firn  ile  taglia 
ha  per  corrifiodente,  fiche  le  tre  funi , 
b  menali  p affando  in  giro  dall'una  al- 
l 'altra  taglia  per  lejue  girelle, uenga- 
no  ad  ufcire,  et  entrare  in  un'altra  ta- 
glia pofìa  al  piede  della  traue  •■>  et  poi  ti- 
rate da  tre  ordini  d'hucmtni  uenvano 
àfolleuare,et  condurre  le  coione,  o  al- 
tri jafii  doue  bi fognerà, le  quali  faran- 
no appejeyet  aferrate  dagli  flefii  un- 
cini, o  forbici  fipr adette  .  Quefla  in- 
uentione  sufa  hora  Rettalmente  in 
Roma,  &  perfortelffa  (uà,  et  per  po- 
terla allungare  quanto  altri  uuole ,  fi 
forma,  et  fi  compone  di  'molte  traui  le- 
gandole confimi ,  et  con  recinti  di  fer- 
ro: et  m  luogo  d 'huomini,  che  tirino  i 
menali  fi  ufano  de  gli  argani  co  caual- 
lip  poter  re  fi  fiere  alla  fatica:  Di  cotti- 
li tram fu  fabbricato  il  Qafl elio,  col  qua 
le  fi  spianto  prima,  &  poi  fi  ercfje  l'O- 
belifco  Vaticano  quefì  anni  adietro  g 
comi  filone  della  Santità  di  ISf.S.  PP. 
Si  fio  V.et  qui  nh  abbi  amo  par.  mete  il 
difjegno  fecondo  ìlteflo  di  Vitruuw^ 
la  traue  conforme  ali' ufo  de  nostri  tepì. 
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NE  L  Se  fio  Rapitolo  narra  alcune  inuentioni  dì  (.architetti  Greci  per 
condur  pefi,  le  quali  habbiamo  medefimamente  disegnate  con  molta, 
vagheZjZ^a  .  La  prima  e  quella  di  Ctcfìfonte,  che  uolendo  condurre  per  lo 
Tempio  di  Diana  in  èfefo  i  fusti  delle  colonne,  non  fi  fidando  de  e  arri,  ac~ 
comrnodo  per  lo  lungo  de  fusi i  delle  colonne  due  tram,  le  quali  infieme  con- 
gmnfe  con  un  trauetto  per  te/la ,  &  nel  vitto  delie  colonne  impiombò  molto 
bene  i  pironi  di  ferro 3che  chiamano  mcùÌclilic,  à  guija  di  pernuz^z^t,  &  ne' 
trauerfi  ut  pofè  i  fuoi  cerchielli, per  li  quali  entrando  e  fi  pironi  potefjero  uol- 
gerfije^go  poi  di  nuouo  effe  tefìe  con  alcuni  bafloni  per  maggior  firmerà, 
&  fot  topo  fi  lui  i  buoi ,  le  colonne  slejfe  ucniuano  a  riuoltarjì,  &  fi  conci 
ro  agc  mi i (imamente . 


Mutagene  figliuolo  di  Ctefìfont?  fidato  con  co  fi  fatto  efjèmpio  condì  f} 
gli  Archttraui  delle  medefime  colonne  ■  Et  fece  le  ruote  <rr aridi ,  tf 
maficcie,  &  ui  ferro  nelmè\o gli  aArchilraui  roz^i ,  che  congl'ijlefi  pi- 
roni, &  cerchielli  furono  condotti  commodifimaynente  .  ' 

'Taconio 
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Aconio  a  tempi  ài  el)itruuio,douendo  rinomare  la  bafè  al  Qoloffo  d'Jlpol 
lo, ber  condurla  dalla  Petraia,aggiunfi  allafiidetta  wuenttone  cofa  che 
la  refi  inutile.  Perche  rinchiufa  la  bafi  in  due  ruote  fimiltjra  ruotale  ruo- 
ta ui  pò  fi  alcune  fufa  ,  &  loro  d'intorno  auuolfi  di  molta  fune ,  la  quale 
fùdgendofi  poi3mentre  ch'era  tirata  da'  buoi,&  non  potendo  cw  far  fi  dirit- 
tamente 3la  machina  ancora  ueniua  à  torcerfiy  &  cofi  il  camino  fi  rendeua* 
difficile 3  &  riufiì  uana  affatto  l  opera }  &  il  penfiero . 
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Oggiunge  quello  ^che  cuedtamo  nell'ufi  della  leua, la  quale  hauendo  la  fòt 

toletta  quafi  centro, &  efjendo  calcata  nella  parte  e  Brema  più  lontana 

da  ejfo  centro,  opera  appunto  circolarmente  ,  &  filleua  grandi fsmi  pefi , 

&  cofi  fittoponendofi  la  leua  al  pefo^  premendola  all' insù,  la  lenguella 

ferue  per  centro,  t$  rende  medefimamente  il  moto  circolare ,  come  vediamo 

nelle  nofire  tre  figuenti  figure . 


L 


A  fiat  era  è  anco  ricordata  da  Vi- 
truuio  in  quefl  'occafione ,  come 
quella,  che  con  difugual  pefi  ^quanto  è 
quello  del  marco,  leua  pefi  molto  mag- 
giori quanto  più  fi  dtfiofla  dal  centro 
fito .  oArifiotele  nella  'vigefimaquin- 
ta  queflione  quando  tratta  delle  mec ar- 
niche, ne  ragiona  abondant  emente,  et 
apprefib  a  lui  tanti  altri  huomini  fa- 

mofiycbe  hanno  iter  amente  illustrata ,  &  arricchita  quefla  belli/sima  pro- 

fefiione,  a  quali  fi  rimettiamo  » 


cosr 
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CO  SP  moue  il  nochiero ,c ale  andò 
l'anfi  del  t  emone, una  grandifi- 
ma  naue  tutta  carica-,  feruendo  il  te- 
mone per  leua,&  i  cardini  quafi  fiòt- 
toleua,&f  centro*, di  modo, che  il  temo- 
ne taglia  il  mare  per  diritto^  /cac- 
ciandolo da  un  lato, moue  la  naue  per 
torto, fi  che  /' 'acqua  re/ìa,& fi dee  in- 
tender in  uecedel  pefo,  nel  quale  s'im- 
punta il  temone ,  (jf  co  fi  mene  a  far 
piegare  ejfa  naue  .  <i2Xtedefimamentc 
le  vele  aitate  a  me%o  albero  non  fin- 
gono con  tanta  celerità  la  naue, quan- 
to fi  con  le  antenne  faranno  leuate  fino  alla  fommita:  &  quefio  per  la  di- 
Jlanzja  loro  dal  centro,  cioè  dal  piede  ali  'albero,  che  in  quefio  cafo  ferue,  et 
e  iluero  centro  loro:  &  lo  vediamo  benifimo  fignificato  nella  figuente  naue. 
fRemi  medefimamente  legati  nelle  galere,&  commofi  da  galeotti,mentre 
che  fi  allontanano  dal  centro  ,cheèl  luogo  doue  fino  legati ,  f$ 'percuotono 
ti  mare,  scingono  la  galera  auanti ,  il  che  è  per  la  medefima  ragione  della 
leua3  ($  de'  due  mouimenti  confederati  difòpra retto 3e  circolare. 
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'Tefi  medefmamente  portati  da  quattro ,  h  da  fei  huomini  uerifcano  la 
fudetta  con fderat  ione  \  perche  il  centro  fi  trouara  nel  meXo  della  fi  angat 
f$  co  fi  mene  ad  ejjer  ugualmente  compartito  il  pefo  tra  '  portatori:  fi  come 
s'ufia  nel  legar  de  buoi  fitto  il  giogo  3  che  con  ugual  diHanz^a  fino  accom- 
modati,  per  dimder  fra  loro  con  giufia  mijura  la  fatica ,  &  il  pefi . 


NE  L  'Decimonono  Capi- 
tolo mene  a  ragionare  Vi- 

o 

truuio  delle  machine  militari  t 
le  quali  cadono  fitto  quella  for- 
te chiamata  da:  Greci  iy-fofizlt- 
xóv  :  {£  noi  nhabbiamo  t  rttrat 
ti.  Parla  prima  deli  'Ariete }&f 
dice ,  che  fu  trouato  da  Qarta~ 
ginefi  ne  II  'oppugnatione  di  Ga- 
de  perche  hauendo  prefi  ti  Qa- 
fiello}  &  volendo  gettarlo  a  ter 
ra ,  non  hauendo  tHromenti  a 
propofitOyprefa  una  traue,fpin 
ta,^ fislenuta  da' fidati,  con 
ejfa  andorono  rompendo  i  corfi 
de'  mattoni ,  &  finalmente  ro- 
vinando tutta  la  muraglia. 


Dapoi 


I  M  O. 


Apoi  auuene}che  un  Fabbro  di  Tina  detto  Pefafineno  coque/i  'efsepio 
piatalo  un  palo, et  fospefouene  uri  altro  per  trauerfòin  bilaciafpingen- 
dolo  con  maggior facilita  continuò  nella  rouina  delle  muraglie  de'  Gaditani. 


D 
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Pprcjfo  ccjìui  uenne  (jtra  Cai- 
e  e  doni  o,il  quale  fabbrico  un  ba- 
famento  3  6  tauolato  (che  uoghamo 
dire) /òpra  ruote ,&i poijbpra  ut  or- 
dinò uno  fteccato  coperto  di  cuoi,  $ 
ui  Jofpefe  dentro  l 'ariete,  per  poter 
accollar  fi  >  &  batter  la  muraglia 
più  ficuramente}&  lo  chiamo  Te- 
Jìudine  Arietaria  3  come  uediamo 
nel  feguente  ritratto . 


Ar chitet.  del  rvsconi. 
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EL  Vige  fimo  Capìtolo  ci  dà  l'or  dine, et  le  mìfure  per  fabbricar  quel- 
la T  efiudine , della  quale  fintiamo  far  mentione  nelle  battaglie, et  op- 
pugnatwni  antiche -,che  e  quella  che  'vediamo  qui  all'incontro  disegnata,  & 
compartita  diligenti f 'imamente, fecondo  la  mente,&  il  te  Ho  diVitruuioJa- 
qual  cofa  perche  forfè  à  noHri  tempi  e  totalmente  inutile ,  &  la  curiofità 
puh  acquetar  fi '  neluederla  femplicemente  ritratta;  h  abbiamo  giudicato  be- 
ne ài  non  regiflrarne  qui  altrimente  le  parole  di  e  fio  Vitruuio ,  &  di  fiodifi 
far  al  Lettore  con  la  fila  figura,  che  ce  la  moflra  compofia  di  legname  con 
le  ruote  affiffe  à  pali  à  ufi  di  molinelli,  per  poterle  torcer  fecondo  ilbifigno, 
capace  di  molta  gente,&  col  tetto  di  trauicelli,  fipra'quali  fono  i  coperti  di 
alga,  per  ftenderui  fipra  t  cuoi,  che  la  cuoprono,&  difendono  dall'acque. 


ET 


DECIMO. 


«43 


ET  con  quejìo  fine  concluderemo  la  dichiaratione  dì  queHe  figure  in  quel 
miglior  modo 3c he  h abbiamo  potuto  3efjèndo  certi  che  quelli  che  hauer an- 
no qualche  cognitione  delV  Architettura,fi  contenteranno  di  quel  poco }  che 
Jiamo  andati  difcorrendo  per  accompagnar  effe  figure:  &  quelli  3  che  ne  fo- 
no affatto  nudi,  non  haueranno  a  doler  fi  fi  da  quejla  fatica  nofira  non  pof 
fono  impararla ,  poiché  manco  il  fine  3  &  l'mtention  noHra  è  fiata  mai 
d'mfegnarla  con  queHe  poche  annotatìoni. 


IL  FINE  DEL  DECIMO,  ET  VLTIMO  LIBRO 
DELL'ARCHITETTVRA  DEL  RVSCONI. 


ERRORI 


CORRETTlONl 


Carte  7  linea  i 

Et  adombratone 

E*  adombratane 

39         3 

Calci 

Calce 

46         4 

della  fefla  parte 

delle  (erte  porta 

48          1 

dalla  (ìniltra 

dalla  fimmctria 

57         3 

Collorini 

Collarini 

68         3 

nella  Ionica 

nella  Ionia 

74           * 

porge  rfi 

porgere 

9i        7 

proportione 

proportioni 

98        3 

modeftamentc' 

mcdefmamcnte 

102        3 

quello  di  più 

quello  che  di  più 

136         IO 

riuo'tarlì                                         *.* 

riuoltolarfi 
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MA 


Irv. 
Lì 


